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Biancaneve, Í Sette Nani, Bambi e altri comicissimi personaggi sono venuti in Europa 
col loro ideatore WALT DISNEY. Sapra il vecchio mondo europeo, col suo patri- 
monio artistico, arricchire la fantasia del brillante disegnatore? 


| 
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Da quando sono stati staccati i cavalli dalla vecchia tra- 
ballante diligenza, sembra che i progressisti siano stati 
presi dalla smania di staccare ogni altro mezzo di traino 
dalla loro vita. CosÌ mentre nel campo dei trasporti ab- 
biamo l'automobile, nel campo della morale è stata intro- 
dotta l'autocoscienza, in quello spirituale è stata procla~ 
mata l'autocreazione, in quello dell'arte è stata dimostrata 
l'autonomia, in quello della scuola è stata accolta l'auto- 
educazione, in quello della politica è stata promulgato l'au- 


| Articolo di PIERO BARGELLINI | 


togoverno, in quello dell’economia è stata proposta l'au- 
tarchia, e via via, fino alle più modeste manifestazioni della 
“vita Nela cultura salzono in onore gli autodidatti e ‘nella 
letteratura ormai è autobiografia. | i | 

Di questo passo, con tutta la sua autosufficienza e con = 
le sue continue autodecisioni, l'uomo rischia di diventare un = 
automa. = 

La malattia del prefisso «auto» che s'attacca come la = 
peronospara a tutte le foglie della pianta uomo rendendola 
raccartocciata e tubercolotica, è il segno manifesto della : 
più diffusa eresia de! secolo. = 

L'uomo vuol fare da sé, non vuol più dipendere da nes- £ 
suno, s'è staccato dalla legge eterna, s'è diviso dal suo. 
Creatore. E' diventato, o crede d'esser diventato autonomo. 

L'uomo» vuol vivere da se, divelto dalla radice del suo 
essere, non riconosce altra autorità al di fuori della sua. 
Egli si sente l'unico giudice dei suoi atti, e il solo esecutore 
dei suoi privati auto-da-fe, 

Viene alla mente lo stupore dei Farisei e degli Scribi, 

dinanzi a Colui che parlava con «autorità», cid in nome 
proprio, Ma Egli era l'Uomo Dio e soltanto l'Uomo Dio po- 
teva dire: «lo sono la verità, la vita e la via», 
' Troppi uomini, che non sono Dio, oggi credono di essere 
la verità incarnata, la vita perfetta e la via dritta, Perciò 
si autodefiniscono divini, si credono autonomi e si autodi- 
rigono-e si autogovernano. 

Le conseguenze di questa autoesaltazione sono eviden- 
ti, L'umanità impazzita si autodivora e si autoannulla.., La 
società degli autogovernati diventa sempre più infelice; la 
vita guidata dall’autocoscienza diventa sempre più triste, 
l'arte autonoma diventa sempre più sterile, la letteratura 
autobiografica diventa sempre più inutile. 

E tutto questo per non voler riconoscere‘ quell’ unico 
«auto» legittimo che è contenuto nella parola autorità, il 
solo «auto» che esistesse anche quando le diligenze an- 
davano a cavalli, | a 
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ANNO XVI 


del DONO 


Dà a chi ti chiede; e non voltar 
il dorso a chi vuol chiederti in 


-prestito qualche cosa ». 


Non ci illudiamo: mendicanti ci 
siam tutti, da quando, sporgendo 
il capo fuori delle tenebre mater- 
ne, lanciammeo il primo grido di 
soccorso, e mani amorevoli si ste- 
sero a raccoglierci senza risparmio 
di fatiche e dolori. Tutti abbiamo 
bisogno di qualche cosa, perchè 
tutti, in un modo o nell’altro, sia- 
mo costretti cento voite al giorno 


a stender la mano a Dio, agli uo-- 


mini, alla natura stessa. Non imi- 
porta se chi chiede talvolta non 
ha la faccia patita o gli sbrendoli 
del mendicante del sabato. L'abito 
nuovo e la faccia rasata sotto una 
chioma ben unta non dicon nulla: 
spesso, il povero che allunga la 
mano e la ritrae vuota è men po- 
vero dell’ambizioso che si scap- 
pella bugiardamente e s'inchina a 
piatir preferenze e imbastir im- 
brogli. 

Eppure ne] vocabolario della 
menzogna civile mendicante è sol- 
tanto il miserabile che ti chiede 
la carità per i tuoi poveri morti, 
il nullatenente che ti si para da- 
vanti per via o picchia insistente 
alla tua porta per un tozzo di pane. 
A costoro si può impunemente, se- 
condo un galateo luciferino, vol- 
gere il dorso e buttar un lazzo 
spregevole per far spicco tra per- 
sone dabbene, ma agli altri, ai ben 
vestiti, ai mendicanti degli uffici 
pubblici e degli affari, agli ambi- 
ziosi e agli imbroglioni è cortesia 
rispondere, un dovere favorire. E 
mentre è così raro veder cader 
nelle mani del povero quel poco 
che chiede — e chiede quaicosa a 
cui ha diritto —, si assiste invece 
allo spettacolo stupefacente di 
milioni di lettere e telefonate e 
parole cordiali che s'incrociano 
ogni giorno per «favorire» il 
cliente altolocato e raccomandato, 
Farrivista di società, sicchè par- 
rebbe che il precetto del dare a 
chi chiede sia di scrupolosa osser- 
vanza soltanto fuor dellambito 
della carità evangelica. 

E’ il Vangelo capovolto, è la ve- 
rità evangelica resa folle dai figli 
delle tenebre. 

Ma un precetto come questo di 
Gesù è un precetto di iustizia e 
di carità. Peggio per noi se ab- 
biamo fatto un precetto d’impo- 
stura sociale; peggio per noi se la 
bellezza del dono reso all'indigen- 
te l'abbiamo sciupata nei donativi 
convenzionali e spesso bugiardi 
delle feste di famiglia. 

I poveri restan sempre 14 nel 
Vangelo, a chiedere, a urlare la 
loro esigenza.Che se muti oggi ac- 
cettano il rifiuto o un volger di 
spalle, non è che tacciano sempre. 
Un giorno parleranno, parleranno 
per far giudizio. E chi chiedeva, 
già non chiederà più, e chi men- 
dicava già non mendicherà più pa- 
ne, e chi cercava un bicchier di 
acqua già non ne cercherà più. 
Nell'ultimo giorno gli storpi si 
drizzeranno a condannare, gli 
umili sederanno in trono a negar 
pace a chi non seppe dare loro un 
pane di consolazione. E una voce 
senza appello, la voce di tutti i 
poveri di Cristo, gridera: Ebbi fa- 
me e non mi deste da mangiare, 
ebbi sete e non mi deste da bere... 
Ma a chi avrà donato, i poveri 
restituiranno il cento per uno. 


GENNARO AULETTA 


Mai come in questi ultimi tempi si parla 
di iniziative come i «viaggi spirituali» per 
gli « ammalati » dello spirito; o come la fon- 
dazione di «cittadelle» dove ospitare le 
anime assetate di pace. 

Ma bisogna ricordare che nel 1934 (notate 
bene, quattordici sanni or sono) Igino Ri- 
ghetti così scriveva:... «I vecchi e romiti 
rifugi dello spirito, rimasti assenti e ne- 
gletti per così lunga e dolorosa vicenda di 
anni, riprendono vita e riaprono, con Pan- 
tica modesta e signorile ospitalità, te loro 
soglie silenti e misteriose ai visitatori che 
vi accedono non come turisti, ma come pel- 
legrini in cerca di pace. Chi può dire qua- 
le meraviglioso effetto spirituale può re- 
care ad anima capace di gustare le bel- 
lezze della natura, le memorie della storia, 
le tradizioni dei Santi, la letizia della po- 
vertà, le opere d'arte, un soggiorno alla 
Verna, o una sosta alle Catacombe? Che 
sarebbe un ritiro a San Francesco del De- 
serto o a Torcello, presso Venezia, ọ a Mon- 
reale in Sicilia? e se Subiaco ingrandisse 
la sua foresteria, e a, Pietralba, nelle Dolo- 
miti, si potesse accedere con meno disagio? 
l’Italia è piena di questi sacri ed eloquenti 
romitori, dove dorme la più ricca ed auten- 
tica spiritualita latina, e solo che ci si muo- 
va un po siamo sicuri ch’essi ritorneranno 
pacifici asiti dei nuovi cattolici italiani ». 


DAL MARE DI SICILIA ALLE ALPI 


Righetti, con quella sua sensibilità così 
pronta e allerta è, anche in questa inizia- 
tiva, precursore. Forse mai come in questo 
tragico dopoguerra gli uomini hanno sen- 
tito e sentono tanto bisogno di un rifugio 
spirituale, a cercare pace. Ma questi ideali 
rifugi, queste « villeggiature dello spirito » 
in Italia esistono ormai da anni, iniziate da 
Righetti, con l'assistenza fervida di mons. 
Montini: sono le « Settimane di cultura re- 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


Fondate da igino Righetti, le « Setti- 
mane» estive di cultura religiosa rap- 
presentano forse la «formula» più 
intelligente e più viva della intellet- 
tualita cattolica italiana 


non sedettero che sui banchi delle scuole 
elementari. Ma pure tutti riconoscono che la 
gioventù universitaria e i Laureati formano 
un ceto nettamente distinto dagli altri, si 
affratellano immediatamente fra loro, per 
quel vincolo di formazione intellettuale ri- 
cevuta negli istituti di insegnamento. su- 


periore ». 
IL RITMO DELLE GIORNATE 


I Laureati e le Laureate di A. C. stretti 
attorno al Movimento, sanno bene qual’é la 
loro responsabilità, quale il loro dovere. Du- 
plice l'una e Valtro; perchè uomini di cul- 
tura e cattolici. 

Il ritmo delle giornate nelle « Settimane 


— di cultura» è stato indicato a suo tempo da 


Righetti con quella chiarezza che gli era 
peculiare; e oggi le giornate si svolgono an- 
cora come Righetti le aveva sentite e aveva 
insegnato a viverle. 

Al mattino (che si apre con la libera par- 
tecipazione allufficiatura in Chiesa) si ha 
una «Lezione» tenuta da un Maestro; nel 


MARITO 


. 


- 


Un anno fa a una Neéstra-gievane fencscente che aveva sposato da qualche mese 

la mamma e nessuno sj sarebbe sognato di 
ore’ della figliola. Ma di fronte a certe sue frasi: 
«Come farò senza di lei? Ora sono veramente sola al mondo», guardavamo il marito, 
il giovane e buon marito, con qualche appr 

Tuttavia speravamo che una volta passa 
figliola avrebbe guardato con più serenità intorno a sé. 

Invece il tempo che con somma- giustizia passa per tutti, in cotesta donna non ha 
operato mutamenti, se non leggermente nei tratti del viso. Poco tempo fa cotesta gio- 
vane sposa, veramente amata dal buon marito e per giunta arricchita del dono del 
concepimento, ci ha ripetuto la stessa frase: «Ora sono veramente sola al mondo >». 

Allora non ho potuto resistere e le ho detto: 


mori la mamma. Si şa che la ma 
trovar da ridire sulP@S8pfestone di 


« Ma, scusi, suo marito non conta nulla? ». eer 

« Mio marito », ha risposto senza turbarsi, «non mi capisce come mi capiva mia 
madre: con lei eravamo veramente due anime in una >. 

Sono amico dj suo marito e lo conosco bene, e so che cosa significa quell’essere 
due anime in una della moglie con la sua mamma: significa che trovandosi tutto il 
giorno in casa insieme ne avevano del tempo per sfogare il reciproco umore in un 
fiume di parole, mentre il marito, da buon marito, non ne ha d’avanzo per ascoltar le 
chiacchiere inutili, e allora secondo questa 
vuoto che la sua mamma le ha lasciato nell’anima o meglio non le porge il sacco che 
la sua mamma le porgeva perché vuotasse il suo. 

Cosi la moglie si sente sola perchè lascia solo lui: ha scambiato l'amore col diritto 
di governare a suo modo. Sj vede che sposando non ha capito quello che stava facendo: 
non ha capito che stava contraendo uñ légame assai più stretto di quello che la legava 
a sua madre. Cosi ora ha il coraggio di dire in faccia a lui che si sente sola, e meri- 
terebbe che egli, se non fosse quel brav’uomo che è, la lasciasse veramente sola: 
sentirsi inutili accanto alla sposa non dev’essere piacevole. Ma egli preferisce cristia- 
namente soffrirne e tirare avanti, sperando che le cose col tempo finiscano col cambiarsi 


anche per lui. 


- 


ligiosa » organizzate dal Movimento Lau- 
reati di A.C. 

Qui sarebbe fuor di luogo parlare del sor- 
gere del Movimento Laureati e del suo-gra- 
duale affermarsi; accanto ai convegni e ai 
congressi nazionali, che ritmano anno pef 
anno la vita della organizzazione'e ne per- 
fezionano e rafforzano il programma e le 
iniziative, sono sorte le « Settimane esti- 
ve», che avrebbero dovuto costituire una 
delle sue manifestazioni piu raccolte e di- 
screte. Ma forse le « Settimane» hanno fi- 
nito per prendere la mano alla organizza- 
zione. Perchè le « Settimane » hanno incon- 
trato il gusto dei Laureati, per il tono co- 
stante di elevatezza delle lezioni e delle di- 
scussiont e per la cornice pittoresca delle lo- 
calitad prescelte e il significato spirituale 
dei luoghi ospitali. E poi, i professionisti 
nella stagione invernale o nelle mezże sta- 
gioni sono sempre impegnati: d'estate pos- 
sono più facilmente andare incontro ad un 
richiamo, scegliere il nord o il sud, a se- 
conda delle loro simpatie o delle loro esi- 
genze. Quest'anno le « Settimane» si int- 
ziano il 6 agosto e si chiudono il 7 settembre, 
e si tengono a Tindari, in Sicilia, a Borca 
di Cadore, a Potenza, a Domodossola e, se- 
condo le tradizioni a Camaldoli. 

Alle « Settimane » i Laureati si ritrovano, 
si riconoscono, fanno nuove conoscenze, so- 
no lieti di sentirsi legati- da un vincolo ch'è 
di fraternità cristiana e di comunanza di 
studi, di cultura, dintelligenza. Non sono, 
nè vogliono essere, ¢ Laureati cattolici, una 
« casta »; Pio XII con felici parole disse ai 
Laureati, nella memorabile udienza del 20 
aprile 1941: «...Anche per i semplici operai 
voi incontrate spiriti di primo grado, i quali 


ione. 
l’asprezza del dolore cotesta amorosa 


avveduta moglie, egli non colma il 


ATHOS CARRARA 


Si hanno una o più « comunica- 
zioni» fatte da quegli uditori che abbiano 
qualche competenza sui temi proposti, o su 
altri analoghi, purchè strettamente colle- 
gati col piano della Settimana: il Maestro le 
regola e disciplina. Alla sera la giornata si 
conchiude con una breve « Meditazione » so- 
pra un argomento pure relativo al tema ge- 
nerale, esposto dal « padre spirituale » della 
Settimana. 

Le lezioni, insomma, costituiscono la par- 
te dottrinaria del tema proposto: le comu- 
nicazioni, un contributo di esperienza e di 
studio: le meditazioni riflettono il momen- 
to spirituale e morale importanza interio- 
re, la vita religiosa della dottrina. 


IL « CODICE DI CAMALDOLI » 


Questi tre « momenti» della giornata so- 
no come tonificati dallo spirito Sereno e 
cordiale dei convegnisti, raccolti in luoghi 
dove il Creato appare così vicino al Crea- 
tore: le solenni cime delle Dolomiti, laz- 
zurro mare siculo, i verdi boschi silani, la 
pace solenne dell’eremo di Camadoli (« beata 
solitudo, sola beatitudo! »). I convegnisti so- 
no spiriti pensosi, chiamati da un imperioso 
bisogno di meditazione e raccoglimento; ma 
essi creano attorno alle loro « Settimane » 
un'atmosfera dove la cristiana serenità po- 
ne un suo inconfondibile accento, 

L'apporto più notevole di. queste « Setti- 
mane» alla cultura italiana è testimoniato 
da quel «Codice di Camaldoli», nato nel 
1943 a Camaldoli, per iniziativa di un grup- 
po di studiosi di socitologia, diritto ed eco- 
nomia. Da quell’incontro usci una prima for- 
mulazione dei « Principi di un ordine so- 
ctale» che, rielaborato, permise nel 1945 
la pubblicazione di un denso volume « Per 
la comunità cristiana»; guida e orienta- 
mento all’opera di una ricostruzione mate- 
riale e morale, punto di partenza dello ‘at- 
tuale approfondimento da parte dell’ufficio 


studii dell’ ICAS, in stretta collaborazione 


con il Movimento Laureati. 


Il tema generale delle « Settimane » di 


quest’anno è molto esplicito: « La religione ». 
Tema molto vasto, che offre molteplici oc- 
casioni e spunti di riflessione per comuni- 
cazioni e discussioni; tema comune per le 
sei « Settimane », che sarà svolto da varii 
Maestri, con concetti proprii, con una pro- 
pria personalità, ma con un unico intento: 
esaminare che cosa oggi allontana gli uomi- 
ni da un atteggiamento e da una vita re- 
ligiosa, che cosa invece ve li avvicina o ve 
li orienta. 

E’ indubbio che le « Settimane di cultura 
religiosa » del Movimento Laureati rappre- 
sentano una iniziative piu originali e 
redditizie della intellettualitd cattolica ita- 


liana. 
P. G. COLOMBI 


(*} Un .opuscolo illustra diffusamente Queste 
« Settimane » 1949 Pud essere richiesto. diretta- 
mente al Movimento Laureati A. C. - Via Con- 
ciliazione. 1 - Roma. 
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Nola ha celebrate anche quest’anno secondo il tradizionale costume la « processione 
dei gigli» alte decine di metri e portate con rara perizia acrobatica per la città. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 10 LUGLIO 1949 


IL NOSTRO tempo è quello delle 
sigle. Noi ci esprimiamo usando le 
iniziali delle parole e ci intendia- 
mo cosi. Veramente qualche volta 
non ci intendiamo affatto, ma 
questo — dal giorno famoso della torre di 
Babele ad oggi — é divenuta una questione 
di tutti i tempi e si verifica anche quando 
gli uomini si esprimono con le parole intere. 


IN QUESTI ultimi giorni una si- 
gla è, se non sulle bocche di tutti, 
sulle pagine di tutti i giornali: 
O.E.C.E. Significa: Organizzazione 
Europea Cooperazione Economica. 
Istituita per l'applicazione dell E.R.P. (cioè: 
del Piano Marshall) è stato stabilito che 
essa continuerd a funzionare anche dopo il 
1952, anno in cut avrà termine il Piano 
Marshall. Tra le diverse definizioni usate 
per definire lo scopo e l’essenza dell’O.E.C.E. 
st € particolarmente sottolineata quella che 
ha definito l’0.E.C.E. «il Governo economico 
dell’Europa ». 


LA DEFINIZIONE si presta oggi 
anche per spiegare quello che sta 
avvenendo in seno all’O.E.C.E. 
Che cosa può avvenire in seno a 
un Governo? Che i Ministri par- 
tectpanti non vadano daccordo e che, quin- 
di, sopravvenga una crisi. NelO.E.C.E. è 
accaduto press’a poco lo stesso: i rappre- 
sentanti dei 19 organizzati non si sono tro- 
vati d'accordo ed è scoppiata la crisi. Sol- 
tanto le crisi, nelle compagini governative 
nazionali, in ultima analisi, possono com- 


porsi con la formazione di un altro governo. 
Nell’O.E.C.E. questo non è possibile. Se la 
crisi non ammette un compromesso risolu- 
tivo il « Governo economico dell’Europa » va 
per aria e svanisce la speranza di formarne 
un altro. 


LA BUONA volontà delle parti 
— e la delegazione italiana ha 
svolto, per questo, un’azione fat- 
tiva e preziosa — ha avuto il 
sopravvento e un compromesso è 
Stato raggiunto. Si è evitato così di veder 
uaufragare sul piano economico gli sforzi 


“e@ostruttivi per uwunione europea da cui 


tato si spera,.per un migliore futuro del- 
PEuropa e dél=mondo. Ricordando che la 
cooperazione economica è stata considerata 
la base per-arrivare a questa unione si può 
comprendere come questa crisi fosse grave. 


UN ESEMPIO può spiegare su che 
cosa consisteva il disaccordo. 
Pensiamo che ci sia una grande 
penuria di moneta (in questo caso 
di dollari). Un gruppo di commer- 
ctanti si mette, quindi, d'accordo per pro- 
cedere a degli scambi tra loro. Chi produ- 
ce scarpe da scarpe al tessitore per avere 
stoffe, al contadino per avere grano, al 
proprietario di miniere per avere carbone. 
Ciascuno dà quello che produce per avere 
im cambio quello di cui abbisogna. 


AL TERMINE di un certo perio- 
do si fanno i conti. Qualcuno si 
è accorto allora, che -il calzolaio 
calcolava le sue scarpe a un prez- 
zo più alto di quello che in real- 
ta non costassero presso un altro negozio. 
‚Qualche altro ha notato che, ad esempio, 
esso ha molto stoffa in più di quella che 
gli serviva, mentre manca di altra merce 
che nessuno dei consociati può dargli. Qual- 


che altro ancora si è lamentato perchè un 
consociato, per risparmiare, non ha preso 
da lui quanto avrebbe potuto prendere se- 
condo i suoi bisogni, ma molto di meno. 


IN QUESTA situazione, ciascuno 
secondo i propri calcoli ed inte- 
ressi ha sostenuto: da una parte 
di pofer ottenere moneta (dollari) 
in cambio della merce che esso 
aveva in più nei suoi magazzini; un ade- 


GIORNI 


guamento dei prezzi della merce scambia- 
ta sulla base det prezzi praticnti sugli altri 
mercati, Dallaltra parte si è difesa una po- 
litica economica protezionista praticamente 
per tutti, vedendo in essa la migliore di- 
fesa di situazioni nazionali che - una volta 
riassestate - avrebbero meglio contribuito, 
in un secondo tempo, ad equilibrare le si- 
tuaztoni di tutti. 


FRA QUESTE due tesi si è tro- 
vato un compromesso. Come tut- 
ti i compromessi la sua validità 
dovrà saggiarsi all'atto pratico. 
Ci sono: speranze perchè questo 
punto così importante possa essere risolto? 
Si può rispondere con un'altra domanda: 
cè speranza che gli uomini, in una com- 
prensione dei reciproci bisogni allineino la 
loro politica a questa necessità comune e 
rinuncino, almeno un poco, alle strette sod- 
disfazioni dettate dall’egoismo? 

G. L. BERNUCCI 


28 GIUGNO 


xX Un accordo per la 
emigrazione di com- 
plessi di lavoratori ita- 
liani profughi d'Africa 
nel territorio della Re- 
pubblica Argentina è 
stato coreluso tra il 
Presidente della Asso- 
ciazione Nazionale Ita- 
liani d'Africa, colon- 
nello Ugölini, e il Capo 
della Delegazione ar- 
gentina in Europa per 
l’emigrazione. 

X L’agitazione degli e- 
dili sara intensificata 
nei prossimi giorni, in 
seguito alla decisione 
presa dal Comitato Di- 
rettivo della Federazio- 
ne riunitosi in sessio- 
ne straordinaria per 
esaminare la situazione 
creatasi dopo 21 giorni 
di lotta. 

X La legge italiana per 
il «Consiglio d'Europa » 
sara presentata a Mon- 
tecitorio, in vista della 
riunione del Comitato 
dei Ministri degli Este- 
ri e della Assemblea 
Consultiva Europea con- 
a Strasburgo. L'Italia 
invierà 18 deputati e 


Si copre la faccia Solvan Vitianu il di cui pro- - 


cesso per spionaggio è stato fatto in Svizzera. 


úna rappresentanza diplomatica, 

X Un delegato sovietico al Congresso Sindacale 
Mondiale è giunto cadavere a bordo dell'aereo che 
recava a Milano i rappresentanti dell'URSS. Egti 
era spirato durante la traversata delle Alpi per 
uno scompenso eardiaco. 


MERCOLEDI’ 29 


XxX Il centenario della nascita degli esploratori a- 
fricani Chiarini e Cecchi è stato celebrato al Mu- 
seo Coloniale, alla presenza del Presidente della 
Repubblica. La commemoraz ione ufficiale è stata 
tenuta dal prof. De Agostini. 

X La distribuzionee dei seggi alla Camera belga 
in seguito alle elezioni di domenica è la seguen- 
te: Cristiano sociali 105, socialisti 66, liberali 29, 
comunisti 12. Quanto al Senato, i voti validi sono 
stati così ripartiti: -ristiano sociali 2.203.821 (44,5 
per cento), socialisti 1.476 e 288 (29,6 per cento), 
liberali 761.533 (15,3 per cento), comunisti 376.535 
(7,5 per cento). Seguono i partiti minori con poche 
migliaia di voti, 


GIOVEDI 30 


X Un bloceo tndipendentista è stato costituito in 
Eritrea durante la grande assemblea svoltasi a 
Cheren, con la part ea ggn dei vari Movimenti 
politici nativi e erit Esso raggruppa il 70 per 
cento della popolazione. 

X Per la lotta antimalarica in Sardegna è stato 
presentato al Senato un disegno di legge con cui 
si propone la spesa di 3 miliardi e 386 milioni da 
attingersi al Fondo-lire ERP. 


vocata per il 10 agosto 


xX Settentacinque apparecchi radioriceventi sono 
stati sequestrati dalla Polizia nel corso di opera- 
zioni volanti nelle provincie di Milano e Varese. 
X Nell’intento di porre termine agli atti di terro- 
rismo, compiuti dalla setta americana del «Ku 
Klux Klan», e da organizzazioni affni, la Ca- 
mera dei Rappresentanti dello Stato del’'Alaba- 
ma ha approvato, con 84 voti contro 4, una legge 
che vieta di portare maschere in pubblico. 

X Allo sciopero dei portuali londinesi i proprie- 
tari dei docks hanno risposto con la serrata. 


VENERDI’ 1 LUGLIO 


xX Il processo contro l'attentatore dell'on. To- 
gliatti è stato ripreso alla Corte d'Assise di Ro- 
ma. Ha reso per prima la sua deposiziione l'im- 
putato, Antonio Pallante e quindi è stato a lungo 
interrogata la parte lesa, on, Togliatti. 

X Venezia ospiterà in 
settembre i delegati dei 
Paesi dell’Unione Par- 
lamentare Europea al 
I Congresso. 

X Di un prezioso auto- 
grafo di Ugo Foscolo è 
venuto in possesso in 
questi giorni il Museo 
Storico dell’Universita 
di Pavia: trattasi della 
famosa lettera del Poe- 
ta a Paolo Giovio, in 
in data 4 settembre 1808. 
xX Un corriere diploma- 
tico speciale, inviato a 
Roma dal Console Ge- 
nerale d'Italia a Fran- 


L’Arcivescovo di Praga Mons. Beran non cede 
dinnanzi alle intimidazioni comuniste. 


coforte sig. Gallina, ha precisato al Ministero de- 
gli Esteri l'esatta ubicazione del nascondiglio del 
tesoro di Mussolini, nei pressi di Dongo, secondo 
le indicazion! fornite ad un -ufficiale tedesco, po- 
co prima di morire, dal Comandante delle SS ad- 
detto alla gvardia personale dell'ex Duce. 

X Per tre giorni la settimana il lavoro sara so- 
speso nelle miniere di antracite delle zone ad est 
del Mississippi, le più grandi degli Stati Uniti. 
Tale decisione è stata adottata da John Lewis, 
in deroga alla sua posizione tradizionale del 
«niente contratto, niente lavoro». 

X Il primo grosso accordo economico-commer- 
ciale con l'occidente sara concluso entro il cor- 
rente mésee dalla Jugoslavia: essa firmerà con la 
Gran Bretagna un trattato per lo scambio di pro- 
dotti per un miliardo e mezzo di dollari. 


SABATO 2 


xX Il rallentamento della produzione in Cecoslo- 
vacchia e la conseguente improvvisa diminuzio- 
ne dei salari ha diffuso un vivo malumore tra gli 
operai di numerose imprese. 

xX Clamorosi incidenti in Slovacchia si sono ve- 
rificati nella giornata, durante la lettura della pa- 
storale dei Vescovi, 

xX Ambasciatrice di Bulgaria a Mosca è stata no- 
minata la signora Stella Blagoev, figlia del fonda- 
tore del Partito Comunista; è il primo caso di 
una donna investita di un’alta missione diplo- 
matica. 

XxX Il traffico ferroviario a Berlino sara ripreso 
in seguito all’accordo tra il Municipio dei settori 
occidentali e il direttore generale delle Ferrovie 
della zona sovietica. 
X La moglie del 


Presidente della Repubblica 


=—= 


“PASSI PERDUTI,, 


impressione sulle opposi- 


Al tempo de’ tempi, quan- 
do i Parlamenti lavoravano 
tranquillamente, la « tradi- 
zionale » offerta del venta- 
glio da parte dei giornalisti 
parlamentari ai Presidenti 
delle due Camere era il se- 
gnale delle imminenti va- 
canze; le sedute languivano, 
si approvava il bilancio o 
si concedeva F esercizio 
provvisorio, poi tutti la- 


sciavano Roma. 


' Ma quest’anno l'offerta 
del ventaglio è caduta nel 
bel mezzo di discussioni che 
preludono ad altro che a 
vacanze: secondo le previ- 
sioni infatti il Parlamento 
quest'anno si contenterà di 
far vacanza nel mese di 


agosto dopo aver lavorato 
per tutte luglio e prepa- 
randosi a riprendere le di- 
scussioni a settembre. Né, 
come per i giornalisti par- 
lamentari, esiste per i par- 
lamentari l’avvicendamento 
nelle vacanze: i deputati o 
senatori non posseno 
sostituire. 

Non solo ma in questi ul- 


timi giorni s'è sviluppata. 


una polemica sul modo di 


far funzionare più e meglio | 


il parlamente; se ne sono 
occupati i gruppi, ci sono 
state riunioni fra i presi- 
denti delle due Camere ¢ 
il Presidente del Consiglio, 
la stampa ci si è riscalda- 


ta. Specialmente ha fatto 


zioni un articolo del Sotto- 
segretario Andreotti il qua- 
le, fra gli altri rimedi che 
suggeriva per accelerare il 
lavoro legislative, accenna- 
va anche al ricorso ai de- 
creti legge, notando che la 


‘misura non è affatto anti- 


democratica; invece l’oppo- 
sizione ha rizzato subito le 
orecchie e ha protestato che 
la misura è anticostituzio- 
nale. 

In realtà l'art. 77 della 
Costituzione preyede che 
«in casi straordinari e di 
urgenza » il Governo possa 
adottare «sotto la sua re- 
sponsabilita» provvedimen- 


ti provvisori «con forza di 


legge »; ossia emanare de- 


Il Sommo Pontefice si è degnate di promuo- 
vere alla Chiesa Cattedrale di Penne-Pescara, 
S. E. Mons. Benedetto Falcucci, Vescovo tit. 
di Dioclea; alla Chiesa titolare di Sinda il Sac. 
Tommaso Bernardo Pearson, parroco della 
chiesa di San Gutberto a Black-pool deputan- 
dolo Ausiliare dell’Ecc.mo Mons. Tommaso 


Edoardo Elynn, Vescovo di Lancaster (Inghil- 


terra.); alla chiesa titolare di Fata, il dr. 
Francesco Zauner, Rettore del Seminario Mag- 
giore della diocesi di Linz, deputandolo Coa- 
diutore «cum iure successionis » di S. E. Mon- 
signor Giuseppe Calasanzio Fliesser, Vescovo 
della medesima diocesi. 


Con Brevi Apostolici il Santo Padre si è 
degnato di nominare l'Em.mo Card. Federico 
Tedeschini Protettore delle Suore Domenicane 
dell'Annunziata, la cui Casa-madre si trova a 
Vich, e delle Suore dette di San Domenico, la 
cui Casa-madre si trova a Granata. 


Sua Santità ha ricevuto in Udienza oltre 
400 partecipanti alla seconda Assemblea mon- 
diale della Sanità, proveniente da nazioni di 
ogni continente ed ha rivolto loro un impor- 
tante discorso. Ha pure ricevuto numerosissi- 
mi gruppi tra i quali la Commissione Ufficiale 
Spagnola che ha preso parte alle feste per il 
IV centenario di San Francesco Saverio, in 
Giappone, e alcuni pellegrini; una rappresen- 
tanza di partecipanti al Congresso dell'Istituto 
Nazionale Gestione Imposte dì Consumo; pel- 
legrini napoletani, signori americani, inglesi 
ed uruguaiani, studenti austriaci, laureati dèl- 


\ PUniversità Cattolica di Santiago del Cile., stu- 


dentesse universitarie italiane e francesi, Suo- 
re e signorine svedesi, allievi ufficiali della 
Scuola di Ceccano; i Presidenti delle Associa- 
zioni Sordomuti, e moltissimi altri fedeli di 
vare nazioni, 


Francese, Signora Auriol, è giunta a Napoli, a 
bordo della motonave «La Marseilleise », insie- 
me ai Ministri de-l’Interno, della Marina Mer- 
cantile, delle Colonie e dell'Economia Nazionale, 
X La nota proposta di legge della sen. Merlin per 
l'abolizione delle case di tolleranza è stata ap- 
provata dalla Commissione senatoriale per gii af- 
fari della Presidenza del Consiglio. 


DOMENIGA 3 


X I socialisti belgi rifiuteranno probabilmente di 
entrare nel nuovo governo presieduto da Van 
Zeeland. Il punto cruciale è sempre costituito dal 
problema del ritorno di Re Leopoldo, che i so- 
cialisti non vogliono comunque avallare, 
xX Il problema delle colonie prebelliche italtare 
è stato oggetto di un lungo colloquio che | Am- 
basciatore Tarchiani ha avuto-a Washington, con 
il Vice ee di Stato americano, Dean 
Rusk. 
XxX Una ripresa degli ab- 
boccamenti con gli oc- 
cidentali — si apprende 
negli ambienti jugosla- 
vi — à lo scopo del 
viaggio del Maresciallo 
Tito a Brioni. Egli chie- 
derebbe agli americani 
un prestite di 800 mi- 
lioni di dollari per sta- 
bilizzare la politica fi- 
nanziaria ed economi- 
ca della Jugoslavia e 
tratterebbe un acquistə 
di armi, 


LUNEDI 4 


X La collaborazione e- 
conomica fra Europa e 
Stati Uniti sempre più 
difficile per il contrasto 
sulla convertibilikà dei- 
la sterlina col dollaro. 
X Le navi hanno ripre- 
so il mare a Genova. 
E’ finito lo sciopero dei 
marittimi. risultati 
potevano essere otte- 
nuti senza ricorrere al- 
la violenza. 


Triste sera del generale Pétain nella fortezza 
dove è racchiuso prigioniero. 


ACANZE NON VACANZE 


quali non esistendo l’oppo- ; meravigliarsi se col caldo 


criti-legge; ma aggiunge 
che deve presentarli al Par- 
lamento per la conversione 
in legge «lo stesso giorno »; 
e se non sono convertiti in 
legge entro sessanta giorni 
perdono la loro efficacia. 
L’istituto dei decreti legge 
non è dungue incostituzio- 
aale; incostituzionale sareb- 
be che il Governo se ne 
servisse ordinariamente co- 
me è avvenuto in passato 
accatastando decreti su de- 
creti che poi venivan cen- 
vertiti in legge in blocco. 
Questa era una vera abdi- 
cazione del potere legisla- 
‘tivo davanti all’esecutivo; 
ma accadeva in tempi nei 


sizione non esisteva con- 
trolle. Ora con una opposi- 
zione, diciamo cosi, estre- 
mamente vigile far troppo 
largo uso di tale facoltà è 
impossibile per il Governo 
anche se avesse intenzione 
di farlo. 

Quindi salva la preroga- 
tiva delle Camere di fare 
le leggi rimane integro il 
loro dovere di farle; il che 
significa lavorare quasi 
iniaterrottamente per tutto 
anne. E questo appunte 
stanne facendo deputati è 
senatori (o per lo meno dọ- 
vrebbero farlo). 


Naturalmente non c'è da 


le presenze sono rarefatte e 
anche lattenzione non è 
troppo profonda. Così al 
Senato è stato notato che 
il numero di gelati che ven- 
gono consumati alla buvet- 
te è talvolta superiore a 
quelle delle palle bianche e 
nere che si trovano nelle 
urne di votazione; alla Ca- 
mera l’altro giorno un ora- 
tore di parte socialista ha 
fatto lo sforzo di ricordare 
che il Signore moltiplicò i 
pani ma ha sbagliate tem- 
po e ha dette che il fatto 
avvenne «all’ultima cena ». 
Distrazioni delle quali i be- 
nevoli danno la colpa al 
caldo. E. LUCATELLO 
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ANTICHI NUOVI VALICHI PER RIUNI 


B 


SICUREZZA DEI PAS 


-_ 


A metà turinel del 
San Gottardo esiste 
la più moderna 
stazione automa- 
tica ferroviaria 


x 


.. Entro la galleria del Gottardo si svolgono. i doppi binari. E questo un fattore di 
massima importanza per una linea come questa; ma occorrono continui lavori- di: 
manutenzione sia ai binari che alla linea di contatto, che alle opere in muratura.: 
Spesso uno dei binari deve essere messo fuori servizio per le revisioni del caso, 
permettendo l'uso di un solo binario. Il movimento dei treni passeggeri e merci, diven- 
tati sempre più numerosi in questi ultimi tempi, deve essere perciò attentamente 
vigilato. Gli uomini che dovrebbero sostare nella zona nevralgica del traffico, a una 
temperatura di 35°-38° c., non resistono: Ecco perciò la utilità della stazione auto- 


‘mente l'istante nel quale iF treno entra in 


- Qħesti apparecchi vegliano sulla salvezza di migliaia di passeggeri, 1 
“sullinoltro regolare di merci per an valore- di miliardi. Uno- tra 
«questi apparecchi, forse il più importante, annuncia automatica- 'binariipermette af controll 
dine colorate, di avere unj 
centro della galleria è d 
linea sono occupati o liber 
veniva chiamato il Gottar 

lazione- con il pit 


momento in cui lo lascia, mediante appositi elettrocontatori degli 
assi. Esistono anche presso i segnali d'entrata e d'uscita dei rispet- i 
tivi settori, degli apparecchi telefonici per mezzo dei quali, in casi 
di perturbazione, i macchinisti potranno mettersi in comunicazione 


BASILEA, giugno. 


II San Gottardo: un audace tunnel scavato entro 
le Alpi, un miracolo della ingegneria moderna che 
unisce l'italia alla Svizzera, Chiasso a Basilea. Sono 
Quindici chilometri di galleria che trafora il mas- 
siccio del San Gottardo. Oggi, con i mezzi ultra- 
rapidi delle Ferrovie, i convogli impiegano dodici 
minuti ad attraversare il famoso tunnell, uno dei 
più celebri d'Europa. 

E’ questa la più importante linea di trasporto 
Svizzera. Dato il traffico, è ovvio che le Ferrovie 
Federali si sono preoccupate di evitare qualunque 
inconveniente durante la marcia dei treni in gal- 
leria. | tecnici della sezione degli impianti di sicu- 


un settore fino al 


distanza dalla cúbine:di f 


matica che veglia sulla perfetta circolazione del traffico. 


con le Stazioni periferiche. 


GALLERIA SOTTO MONTE BIANCO UNIRA’ PARIGI ROMA 


Affrontare i colossi della natura è stato 
sempre il debole dell’uomo: il cielo, i mari, 
le montagne, i piu grandi rilievi, le pro- 
fondita piu assurde, le altezze più impen- 
sate. 

Si volevano grandi cose nei secoli scorsi, 
si sognavano e si desideravano sebbene fəs- 
sero utopie; 2ggi non le desideriamo, le ve- 
diamo ed esse, in verità, non sono più uto- 
pie. L'uomo ha innato il senso dell’infini- 
to, la spinta al più, la tendenza al grande e, 
anche se involontariamente, egli ha sempre 
lo sguardo volto a Dio. E’ lo spirito che co- 
sì trionfa. 

Dop»9ə il tunnel sotto la Manica, opera im- 
ponente ed ardita, vagheggiata da secoli e 
forse iniziata ın questi anni, ecco il tra- 
foro del Monte Bianco. 

Questo colossale massiccio roccios> che 
tra la conca in vivo smeraldo di Courmayer 
e il mare di ghiaccio di Chamonix, ritto sui 
suoi piedi di ghiaccio e di granits vieta, im- 
ponente e severo, un passaggio all’uomo, oggi 
viene dall'uomo stesso cinicamente trafo- 
rato. 

Uno studij che da mezzo secolo assorbe 
economisti, finanzieri e ftécnici di diverse 


Nazioni, oggi si concretizza come ad allac- 


ciare per sempre Nazioni amiche. 

Circa un ventennio fa, infatti, abbando- 
nata l’ieda di una linea ferroviaria, fu pro- 
posta da un ginevrino la galleria-autostra- 
da ad unics percorso sotto il Monte Bian- 
co; idea che’se pur non eccezionalmente 
geniale é ‘senz’altro intelligente e interes- 
sante tanto da essere favorevolmente ac- 
colta dalle tre Nazioni interessate, poiché 
ha magnificamente sostituito il primo pro- 
getto della linea ferroviaria, che evidenti 
ragioni economiche ne ostacolavano la rea- 
lizzazione. Questa grande galleria che unira 
Italia con la Francia via Svizzera, riveste 
chiaramente una importanza enorme per la 
viabilità continua per ogni stagione del- 
anno e quindi per una piu intensa atti- 
vita turistica, commerciale ed- industriale. 


Basti pensare che le rotabili di grande 
transito raggiungono oggi delle quote che 
superano facilmente i duemila metri e che 
quindi durante la stagione invernale non 


traprendere questa. opera grandiosa che 


~ nella storia della tecnica non può essere 


sono normalmente intransitabili.Il progetto © 


elaborato, discusso ed approvato doveva es- 
sere realizzato molti anni fa, ma lo scoppio 
della guerra ha costretto i Governi a s2- 
spendere l’inizio dei lavori. 

Fortunatamente ritornata la pace ed il 
coraggio una società italiana ha potuto in- 


trascurata. 

` Grosso modo il- progetto integrale preve- 
đe la costruzione di una rotabile allacciante 
Ginevra al porto di“ Savona, venendo at- 
tuata la cosidetta « Via Bianca»: Parigi - 
Digione - Ginevra - Torino - Roma. 

Senza dubbio dato lo sviluppo sempre 


crescente della industria automobilistica e 


la comodità di servirsi di mezzi propri o 


Ii massiccio del Monte Bianco dal suo trono delle nevi eterne tollera pazientemente che 
gli uomini traforino la sua roccia , 


comunque piu vantaggiosi che non la fer- 
rovia, il turismo franco-svizzero verrà @ 


. realizzare la viabilità facile, comoda e si- 


cura e inoltre si eviterà che il turista sia 
costretto a deviare attraverso l’unica ro- 
tabile Nizza-Ventimiglia. > 
Di ciò godranno un sensibile beneficio la 
Savoia, il Piemonte, la Liguria, nonchè i 
vari Cantoni svizzeri e le citta francesi di 
Lione, S. Etienne, Digione. ° 
La realızzazione di questa galleria porta 
inoltre, diremo così la Svizzera al mare; e 
questo significa per la Nazione elvetica, 
sufficientemente industriale, uno sfocio na- 
turale, rappresentato direttamente dal por- 
to di Savona il quale, oltre ad innumerevoli 
facılitazioni d’ordine commerciale e finan- 
ziario, offrirà uno sviluppo intenso alle in- 
dustrie, cui sarà consentito un più largo re- 
spiro ed una maggiore produttività. 
-Il Monte Bianco, orgoglio della regione 
italiana, muto e maestoso, pacifico € super- 
bo, verrà affrontato direi quasi dalla volon- 
tà degli uomini. Il traforo massiccio sara 
eseguito per la rispettabile distanza di cir- 
ca 15 Km. e ad una quota massima di 1.200 
m. sul livello del mare. 
- Seguendo il ronzio della perforatrice che 
comincerà a scavare gli scisti cristallini nel 
primo tratto del versante francese ci accor- 
geremo che per un paio di chilometri la 
roccia sı presenta con andamento stratigra- 
fico favorevole. Entrando invece nella se- 
conda zona dove la massa granitica proto- 
ginica, quà e là interrotta da tratti grani- 
tici. laminati, è la massa fondamentale del 
monte Bianco, assisteremo agli acuti del 
canto di quella stessa perforatrice. Verso 
l'imbocco di Entréves vi è la zona degli 
scisti calcarei e dei calcarei del mesozoico. 
La strada camionabile di una larghezza 
di 8 metri, che percorrera la galleria ver- 
mettendo il transito nei due sensi, diverrà 
forse una strada di lusso e la più frequen- 
tata fra quelle di frontiera, e sotto quei si- 
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rezza hanno elaborato un sistema pratico, sicuro 
ed efficiente per salvaguardare la incdTumita dei 
viaggiatori. E’ sorta così, dopo lunghi ed assidui 
studi, la nuova stazione di segnali del San Gottardo, 
unica nel genere, e che viene servita elettricamente 
a distanza dalle stazioni di Géschenen ed Airolo, 
situate ai due punti periferici della galleria. 

| treni, invece di essere immobilizzati in una so- 
sta forzata per attendere il disco verde, cioè la ' 
via libera, vengono ora smistati — quando sia ne- 
cessario — in uno dei quattro settori della gal- 
lèria, ove attendevano il passaggio del treno in 
direzionè opposta. Ne risulta quindi che la sosta 
viene ridotta ad un minimo periodo di tempo. 


A. M. SAVIOZZI j 


ARANAN 


¢amb vengono manovrati elettricamente a 
ali mando, ove un -quadro sinottico 


SETTE ORE! 


i 


Una riga di luce verde e gialla inanella il cielo 
d'Africa nell’ora mattutina. Mentre la metropoli 
del Cairo e la suburbana Heliopolis dormono in at- 
tesa del giorno, i vertici delle Piramidi di Giza si 
perdono come aghi magnetici nella lontananza. 
Sulla pista asfaltata dall'aeroporto semideserto e 
indifferente, il velivolo della « Saide » ci aspetta. 
Con modi taciti e militareschi l'assistente di volo, 
un'egiziana giovane, con gli occhi e i capelli co- 
lor pece, ci accoglie all'ingresso della fusoliera, 
prega e comanda di prender posto, affibbia intor- 
no ai corpi la cintura di sicurezza, svolge le mor- 
bide coperte sui ginocchi dei passeggeri. |! segna- 
le della partenza è dato dai motori che incomin- 
ciano a rombare e dalla sfera dell'orologio che 
sovrasta la cabina del pilota. Ed ecco il grande 
uccello percorrere con misurata velocità la pista. 
S'invola pian piano, senza impennarsi, come ca- 
vallo alato e domato. 

Guardiamo in basso; la sabbia rossastra; righe 
fluviali di semispento colore cinereo, più oltre i 
verdeggianti abissi. Creature umane, bufali e cam- 
melli son gia dei punti trascurabili. Presa quota 
e assicurata la rotta, si gode d'una stabilità che 
fa pensare non d'essere sospesi, ma di sorvolare 
invisibili binari. Conscio del tempo favorevole, 
con la cuffia della radio al posto del berretto, il 
pilota sta manovrando in silenzio. La terra, la pic- 
cola terra è ormai alle nostre spalle; si naviga 
sospesi sopra l'immenso mare. Ascolto, sebbene 
attutita dai batuffoli d’ovatta, la fragorosa pul- 
sazione dei motori che governano e trasportano 
« il più pesante » dell'aria. Siamo a velocità media; 
si sale dai duemila verso i tremila metri. Le 


„grandi ale argentee, minutamente bullonate, paio- 


no immobili; dei cerchi ellittici e luminosi vor- 
ticano attorno alle eliche di questa volante dimo- 
ra composta di tubi d'acciaio e legnami stratifi- 
cati, tenuti insieme da resine sintetiche. L’assi- 
stente di volo va e viene con vigile prontezza, 
impercettibilimente sorride, considera il pallore 
di certi volti, sa quèl che le tocca di fare. 

" La meraviglia è là fuori, l'incanto è nelle masna- 
de di nuvole primaverili aizzate dai. capricci del- 
atmosfera che le aggiomera, lé trasfigura, te dib 
sperde e riaggtomera con Manovre instancabili e 
imponderabili. Tutte le nubi stanno al di sotto di 
noi, ampie distese biancheggianti. Tondeggiano, 
si sormontano senza confondersi, sembrano pacati 


Il Gran San Bernardo è stato il passaggio d’obbligo per i romani dall'Impero all’Eivez:a aia 
Gallia, alla Germania. Nel 980 Bernsrdo di Moethon vi fece costruire un convento e uñ ospizio 
per i viaggiatori e i pellegrini che traversavano il colle. E’ il colle valicate da consoli, cesari, 


legioni; 


da Carlo Magno, Enrico IV, Federico Barbarossa, Amedeo VIII e da Napoleone: il 


vecchio fabbricato, cioè il conyento e la chiesa dei monaci, è a destra; a sinistra il nuovo fab- 
bricato adibito ad albergo per i turisti. Nell’ospizio ricevono ospitalità gratuita i passanti po- 
véri. Pio XI. designò San Bernardo a patrono degli alpinisti. 


= - 


A 


DEL GRAN SAN BERNARDO 


non „Sono spariti... 


our 
= chet. monaci del Scan. Sas. Ber~ 
r hanno ‘cessato Pullevamento dei ce- 
“eani? Non -è vero affatto. La notizia 

Aa circolato depo la notizia che uno dei ca- 
“ni avrebbe addentato una bambina, avvi- 
cinatasét troppo alla rete del canile. Puo 
darsi; non sempre questi bestioni sono di- 


e 


me di ragazzi si spargevano con lietė gri- 
da tra è due edifici dell’Ospizio, entusia- 
sti del paesaggio, del laghetto, dei cani: ec- 
citati di esser oltre frontiera. 

Avevo raggiunto il Gran San Berna do 
da Aosta a bordo di una corriera che tocca 
Gignod, Etrouble, St-Rhémy (che un tem- 


ntroliaee, mediante striscié luminose e lampa- eserciti avanzanti con tetragono ritmo. 'A un tratto sposti a farsi dar noia dai visitatori. D’al- po forniva i soldats de la neige, guide gra- 
re unteontrollo generale su tutti i segnali del sembrano sfaldarsi come al termine d'un giuoco tra parte i monaci non mancano mai di tuite per i viandanti che valicavano il pas- 
| © @iverificare se i settori di binario e di che ha durato anche troppo. avvisare: so) e finalmente il colle e l’Ospizio del Gran 


In tal modo la « via delle genti », come 
©, ha assicurato la più perfetta circo- 
méderno dei mezzi meccanici. 

(Foto U.N.S.T.) 


— — 


la “VIA BIANCA 


Voigendo gli occhi ora all'uno ora all’altro pun- 
to cardinale, m’accorgo che lo spettacolo eccelso 
è mutato; altre complicate caténe ci attorniano: 
si lasciano distanziare come per previsto accor- 
do, arieggiano un soffice anfiteatro, cui la fanta- 
sia presta mitiche deita, pégasi bizzasi, e figure 
aeree di Madonne, d’Angeli e Santi in gloria. 

Tiranneggiato dal vento, il velivolo sfida lo spa- 
zio e lo domina: capacità che non è presunzione, 
scienza esatta alla quale s'accompagna non so che 
antica suggestione. Come poteva il genio ellenico 
d'Omero presagire che i poeti del ventesimo se- 
colo avrebbero mirato dall'alto l'Etna, da lui de- 
cantata « colonna del cielo»? L'isola di Teocrito 
e d’Archimede, inghirlandata d'aranci e fulgida 
di zolfo, è gia dietro di noi. La velocità aumenta. 

In alito, a tondo. continua il trionfo di can- 
dide aureole susseguentisi. Non più grande d'un 


FRANCESCO SAPORI 


+= Non si avvicini troppo ai cani; non 
sporga la mano... 

— Perchè? Sono cattivi? 

— Non sono cattivi. Ma sono cani..: Non 
vedono che noi monaci per lunghi mesi, 
quando siamo bloccati dalla neve; poi, nel- 
la breve estate, anche troppa gente, e non 
tutta discreta. Il caldo, la forzata cattività, 
il fastidio del movimento di sconosciuti non 
tutti graditi (i cani hanno simpatie e anti- 
patie tutte loro) finisce per innervosirli; 
e quando il cane è nervoso, morde! 

Il monaco che mi faceva queste spiega- 
zioni era un giovane dallo sguardo tranquil- 
lo e dal sorriso dolce e sereno. Turisti giun- 


San Bernardo, a 2472 metri di altezza. 

E’ uno dei più alti luoghi d'Europa abi- 
tati tutto anno; Ospizio è tenuto da una 
dozzina di monaci agostiniani svizzeri. 

— Vorrebbe acquistare un cucciolo? — 
mi domandò il monaco che mi faceva da 
guida. — Vedo che i cani sono suoi amici. 
Lei potrebbe anche carezzarli. 

Carezzare la grossa bella testa di un « San 
Bernardo » che mi guardava con i suoi oc- 
chi un po’ tristi; e acquistare un cuccio- 
lo... Povera bestia! Dove lo avrei ospitato? 
« Quando possedero una baita alpina’. pro- 
misi - allora mi prenderò un ” San Bernar- 
do” per compagnia e per buona guardia ». 


i più - evano di continuo dal versante svizzero e 
tifra i belli del alpino, sor uccello, l'ombra alata dell'aeroplano avvolta da Il monaco sorrise gentilmente: la scusa era 
a t t d te tta che la Ah s ' dal versante italiano. Dal versante sviz- x s 
ge una vita intensa ea inin erro a cne cerchi iridati trascorre in basso tra sfilacciati i : ; > t illi buona per declinare l’offerta... 
Vergine, posta su quelle sommità supreme irri. Grigi velari s’alt f i. aat zero, bisogna riconoscerto, pw tranquittt e 
c gi velari s’alternano a zone fulgenti; ag An 1] itali . | tor MARIO DINI 
bemmedira e proteggera con amore. — li arcobaleni vibrano di tanto in tanto con grazia disciplinati; da quello italiano vivact tor- | 
Wi lavoro che durerà circa tre anni, impor- settemplice e fuggitiva. | boschi della Sila sono | 
la Francia, di 60 milioni di franchi svizzer: II cupo biù del Tirreno nereggia, nereggia; cede 
verso la costiera ad una larga striscia di verde- # > 
pa a 10 di lire. avan che ver antico che, preceduta da bianche verghette di ; 
ra . o eseguiti a operai ita lanl saranno spume, bacia la spiaggia sinuosa e bionda come se SS r ae 
inijfiati ai due imbocchi, e gia circa 600 me- una donna. Poi le montagne fanno posto alla Ss O ee Ss 
trill di galleria da qualche tempo iniziati sul pianura; dalle falde dei poggi i fiumi scendono, has a 
veursante italiano sono pressochè completa- nastri glabri e contorti, al mare. $3 is o 
ti Hed il numero dei lavoratori, certamente + Sono chiamato ancora dalle nuvole, per attra- si SS 
rilevante, occorrente. per tale opera, sara versarie questa volta, fin che i giri costanti delle fe ý a 
> eliche sembrano attutirsi, presaghi del prossimo 
tu@taltro che disprezzabile sollievo per la 
atifuale disoccupazione. La contrada millenaria dell’Egitto, popolata di 
(Quando, dopo l’ultimo colpo. di piccone, piramidi immortali, è lontana. Ma gia la cupola 
gli’ operai dei versanti opposti sı abbracce- di San Pietro risplende nel cielo come una tiara ee | R ae 
rafano commossi e sorridenti, l’immacolato e il Colosseo spalanca tra pini e cipressi il suo SS : x < 
i scenario incrollabile. 


do alle sue vette eccelse come a salutarlo 
© dA contemplare la sua imponente bellezza. 

Il ‘suo tono maestoso e grande ci rincuorera 

e uendendoci sereni ed incantati e se lo at- Ecco una testa di «San Bernardo», i cani allevati dai“ 


werseremo fino all’altro versante quando 
yolgéndosi indietro a contemplarlo di nuo- 
proveremo paura e gratitudine. Ed allora 
© sara difficile dire se si è percorso quel 
ato ad una discreta altezza o ad una ri- 
profondita!... 

coma, roccia, aria, tutto oggi si sormon- 
e si confonde e nulla più desta curiosità 
meraviglia; una cosa rimane: l’ammira- 
me! l'ammirazione di una splendida ope- 
amana accanto ad una splendidissima, in- 
wevole opera di Dio! 

/im#portanza morale del traforo e l'inten- 


to | posto è veramente grande e, nobile; il è pirenéa; Ai tempi eroici, « Barri», un cane Vissuto dal 
rie @vvieinamento dei popoli e degli Stati on- 1800 al 1814, ha salvato da morte quaranta persone. La 
de la pace tanto auspicata e desiderata ri- grande epoca dei salvataggi @ ormai tramontata. Mal- 


nga piu ferma e più viva, quasi consa- 
ita. 
GASTONE IMBRIGHI 


monaci del Gran San Bernardo:sin dalla fine (come si 
crede) del 1600. Questi cani sone dotati di un senso di E = = ~ 
orientamento formidabile, Educati, erano famosi per ri- 
trovare i viaggiatori sperduti tra le tormente della neve 

o sepolti dalle valanghe. Oggi la ferrovia del Sempione 
ha reso inutile l’attraversamento del colle con mezzi or- 
dinari. Soltante contrabbandieri e clandestini 
Durante l’estate il colle @ valicate dalle 
macchine private e turistiche; ma a bordo vi sono pas- 
seggeri che non hanno bisogno del soccorso dei cani... 
Questi cani sono di una intelligenza straordinaria” sem- 
bra che derivino da una specie di molosso romano della 
Val d'Aosta; oppure da un incrocio tra la razza danese 


l'avventura., 


grado ciò i bravi monaci seguitano ad allevare i loro & ie Pee. ee 
più intelligenti tra tutte le 
razze del mondo, (Foto U.N.S.T.) 


celebri cani, forse tra i 


tentano 
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dola. Non ha impedito. pero all’« Avanti» di pubblicare la mattina 
dopo, alla pagina 3, una suggestiva fotografia che rappresenta lo 
spettacolo pirotecnico « di iéri sera» a San Giovanni. 


litante sovtetico e il Papato. ` 


S5. LENER S. J. - Ripercussioni e in- 
segnamenti dello scisma iugosiavo. 


D. MONDRONE S. J, - « Fatevi un buon 


incalzante, immediata, tagliente; ener- 
gia morale che balza su dai fatti a 
staffilare con evidenza di ragione! fan- 
no trascorrere queste cento pagine con 


Zappa: Scienze matematiche — Giu- 
seppe Cavaālleri: Scienze fisiche — An- 
na Toniolo Pasquali: Scienze naturali 
— Luigi Scremin: Chimica — Bruno 
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) elogqguente degli episodi dalla vita vis- zioni delle singole facoltà universita- 

| } - SEGNALAZIONE Di ARTICOLI suta, che il Sacerdote, tra le tante ro- rie, in vista inoltre delle attività scien- 

t L’ABLITUDENE | pA vine morāli odierne, più gravi di quel-  tifiche, professionali, sOciali, che cia- 
jie materiali, è tutt'altro che indife- scuna chiude. Trascriviamo Pelenco 
}? $ La notte di San Giovanni a Roma si svolgono festeggiamenti | LA CIVILTA’ CATTOLICA rente; ed anzi, oggi, nell‘aneor dolo- - particolareggiato: Franeo Costa: La 
} popolari sul piazzale della basilica e non mancano i fuochi artificiali. | oggi, aan 
] : i i el mondo, artefice ricostruzione, versita — e o 
Quest anno, alle 22,30 si è rovesciato sulla Città, e sulla piazza, | N. 12 - 16 giugno quanto ponsi — Aldo Moro: DS 
; } un formidabile acquazzone che ha impedito l'accensione della giran- : S. TYSZKIEWCZ S.J. - L’ateismo spigliatissimo; soluzioni d'una vivacità to — Guido Lami: Medicina — Guido 

$ 

j 


E’ evidente che il giornale si è servito di una fotografia degli anni 
scorsi, impaginandola proprio nelle ore stesse in cui... lo spettacolo 
non aveva luogo. 

Piccole cose, senza dubbio, cioè piccôle bugie. Ma pensando alle 
cantonate anticlericali che P« Avanti » prende spesso, c'è da pensare, 
È rce, che le cattive abitudini sono sempre pericolose. 


TUTTI PER LA PACE 


Lo stesso giorno (2-6) leggiamo su un giornale queste due notizie... 

Una ingente quantita di armi, di munizioni, di esplosivi è stata 
sequestrata negli stabilimenti Breda a Sesto San Govanni noti come 
la Stalingrado dei comunisti italiani. Mortai fucili, mitragliatrici 
pistole, bombe; un completo ricco assortimento, lubrificato, fasciato, 
sotterrato. Che significa? Ma è chiaro: è un’altra dimostrazione del 
pacifismo, della perfetta lealtà del partito.che mentre raccoglie con 
la mano destra le firme per la pace, immagazzina, con la sinistra, mi- 
gliaia di armi. 

E per scendere al pratico (ecco la seconda notizia) il campagno 


Antonio Bandolesi detto Spartaco, impiëgato alla Camera del lavoro | 


di Bologna, parlando in un comizio sul tema della pace ebbe a dire, 
secondo denuncia riferita da un giornale cittadino, che « De Gasperi, 
Sforza, Scelba ecc. son venduti agli americani e agli agrari e iñ un 
giorno non lontano saranno appesi tutti al capestro unitamente ai 


in 
I 


concetto di 
sidine S. J.) 


G. ROVELLA S: J, - L’arte e la realtà 
fisica. 


Dio» (P. Daniele Con- 


G. M. COLPO J. - Un nuovo corso 
di religione ( oins du Christ). 


B. D. Bollettino dirigenti 
Gioventi Italiana di Az. Cattoli a 


N. 6 - giugno. 
DEDICATO AI CORSI 
PER FIDANZATI 

WALTER PERSEGATI - Fiorisca Va- 
more. 

GIUSEPPE BOLINO - Come si prepara 
il corso. 

PRIMA SERA - Parla un papà: Matri- 
monio e legge naturale - Parla un 
fidanzato: Nell’attesa. 

SECONDA SERA - Parla una mamma: 
L’anima della donna - Paria un av- 
vocato: N matrimonio secondo il di- 
ritto . 

TERZA SERA - Parla un medico: Igte- 
ne del matrimonio - Parla un sacer- 
dote: Matrimonio. e Rivelazione. 


It centro turistico giovanile . 


la efficacia sperimentata del vero, in 
una rápida successione di scene gu- 
stose, ove balna anche l'umorismo, 
che piu punge, più coOrregge ed inse- 
gna. L'ultima pagina è una Preghiera: 
degna e inspirata risultante, invoca che 
il dolore aiuti a partecipare alla Re- 
denzione. 


ALLA SOGLIA DELL'UNIVERSITA’ - 
Orientamenti. Roma, Editrice Stu- 
dium; via della Conciliazione 1, 1949, 
pag. 160. L. 300. 

Non una parola è vana in questo ca- 
polavoro autentico di buon volere, 
messo a servizio, cOn alto intelletto di 
amore, del più delicato e piu preoc- 
cupante, tra i settori impegnati nel di- 
venire sociale del domani: gli studenti 
che si accingono a varcare la soglia 
dell’Universita. Gia nel 1943 la Fed. 
Univ. Catt. Italiana ne aveva curato 
la prima edizione, che da anni oramai 
era esaurita Segno di effettivo biso- 
gno, a cui adeguatamente provvede la 
edizione presente. Un vero e proprio 
collegio di collaboratori, singolarmente 
competenti, ha coordinato l’opera pro- 
pria nell'intento « di mettere lo studen- 
te nelle condizioni più propizie, perchè 
gli elementi oggettivi della scelta (della 
facoltà) stano posti chiaramenti ed ob- 


Dedè: Ingegneria — Cristoforo Masino: 
Farmacia — Franco Feroldi: Scienze 
economiche e commerciali — Guido 
Zappa, Scienze statistiche, demografi- 
che ed attuariali — Eva Tea: Gli studi. 
d'arte — Missus: La carrtera diploma- 
tica — Emilio Guano: Il Sacerdozio. 
Seguono pagine fervide di affetti è di - 
pensiero di S. E. Mons. G. B. Montini 
in un suo Discorso agli studenti: la vi- 
ta universitaria vi è dimostrata nell’in- 
comparabile fascino dei propri valori 
intellettuali e spirituali e nelle distinte 
sue responsabilità. Conclusione vera- 
mente preziosa, e della più alta auto- 
rità normativa, il discorso agli. univer- 
sitari e laureati di A. C., che Sua San- 
tità Pio XII tenne nella memoranda 
giornata del 20 aprile 1941, viene ripor- 
tato per intero: vi sono celebrati gli 
imperituri rapporti del Magistero della 
Chiesa in ordine agli studi superiori. 
Da ultimo una mano di specialista ha 
tracciato l’Ordinamento universitario 
vigente, per le singole Facoltà, seguito 
đa cenni particolari sulla Organizzazio- 
ne studentesca universitaria nazionale 
ed internazionale. 

Nel complesso: guida concreta, fida- 
ta, competente „arricchita delle luci più 
alte della Fede e della Scienza, per 
l'alunno sulla soglia universitaria: e al- 


loro sgherri ». Soci militari. i 
E la colomba della Pace? Il compagno Antonio la metterà in deve, ms Ne è coat risultata ine educator, capi di Istituto, 

padella. i -FIDES i organica trattazione, di prima impor- bano agli alunni consigli di orienta- 
; A Pisa si segnala quest'altro episodio avvenuto a S, Andrea» | GRETTA PALMER - Net sotterranei di “7% Sulle caratteristiche e sulle fun- mento. ; 
: | ovẹ)a certa Sig.a C. L. terziaria francescana si presenta un tale che, } Dio, i 
l l cicendosi democristiano, ingannando la buona fede della donna con , NICOLA RUSCONI - I» vescovo di 

į raggiri e pressioni morali le carpisce la firma per la petizione della } — Münster. ie N O T j Z H À R | O S C O U T 
} pace. Quando la poveretta si accorge edll’inganno, scoppia in pianto, 4 


protesta. $ 
ARTE CRISTIANA 


$ Ma il... Democristiano (era semplicemente un furfante rosso) è ? 


scappato: ` 


CENTO MILIARDI: A CHI? 


_ «Anno Santo 1950: per chi scorrerà la vena d'oro? I pellegrini 
porteranno in Italia 100 miliardi. A chi devono andare: al Vaticano 
0 allo Stato italiano? ». E un titolo capintesta dell’« Avanti». 

A chi andranno? Ma, innanzi tutto, all’Italia: E’ chiaro che i pel- 
legrini vengono a mangiare, a bere, a dormire nel nostro paesé ei.i 
non nella Citta del Vaticano. Quindi, l’Anno Santo è un beneficio per 
tutti gli italiani, anche per quelli che non sono cattolici. (E la prima 
prova l'abbiamo gia in atto: perchè i rivenditori di oggetti sacri e 
di ricordi romani che già sono in molti intorno a San Pietro, sono 


quasi tutti ebrei e non pochi lettori dell’« Avanti» e dell’« Unita »). 
E lo stato italiano? Si, anche lui avrà i suoi utili dalla presenza ? 


di tanti pellegrini. E’ evidente. 


Restano forse all’asciutto i mercanti delle Botteghe oscure? Non l 


lo sappiamo. Comunque, essi i miliardi li ricevono da Mosca. Non 
bastano? 


I FEDELI FISCHIAVANO? 


Tutti sanno che a Praga i comunisti, penetrati in chiesa hanno 
organizzato una dimostrazione teppistica contro l’Arcivescovo Beran. 
Ma ecco come il «Paese », giornale al servizio del comunismo e 
della massoneria, racconta l'accaduto. Basta il titolo per rendersene 


conto: «I fedeli di Monsignor Beran accolgono a fischi il suo co- 


mizio », 


religione. Irfatti il cosiddetto « comizio » era una funzione religiosa 
che si svolgeva nella Cattedrale dove i comunisti erano penetrati e 
con fischi, schiamazzi 
parlare. 


La doppia menzogna del « Paese » si spiega con la doppia di- 


pendenza del giornale, che è agli ordini delle Botteghe oscure e di 
Palazzo Giustiniani. 


« Questo nostro giornale — dice il direttore del « Paese » (25-6) 


non è u: giornale di partito » Certamente è un giornale di due sette! 


LA PIEGA DEI CALZONI 


[I signor Arthur Webler, di Manchester, aveva chiesto il divor- 
zio dalla propria moglie per « inaudita crudeltà». Eccoci al dibat- 
timento: « Mi rinchiudeva spesso nel frigorifero, Vostro Onore », dice 
il povero marito, ma i] Giudice non sembra convinto. « Strappava le 
ultime pagine dei romanzi ch'io avevo in lettura... ». Il Giudice è im- 
passibile. « Un giorno.. e questo lo può testimoniare la nostra vicina 
Carolina Brown, un giorno mi stirò i calzoni al contrario! ». « Come, 
al contrario? », chiede il Giudice. « Ma sì, Vostro Onore: con la piega 
fatta lungo la cucitura dei pantaloni... », I] signor Arthur Webler, di 
Manchester, ha ottenuto il divorzio, per « inaudita crudeltà » dalia 
moglie. I] divorzio fa questi scherzi. 


ANCHE I PROTESTANTI... 


Parlando (21-6) alla Marienkirche, ne] settore sovietico di Ber- 
lino, il vescovo protestante Dibelius ha dichiarato davanti a un mi- 
gliaio di fedeli, che i tedeschi devono rinunciare a tutto, ma non alla 
fede cristiana. Per questo io vi esorto, egli ha detto a battervi perchè 
i vostri figli possano avere una educazione cristiana. 

Egli ha denunciato l'insegnamento scolastico nella zona russa, 
in cui la filosofia materialistica è alla base, ed ha ricordato che in 
occidente si insegna liberamente la religione, | 

E naturale. I protestanti, se sono credenti in Dio e in Cristo, 
n n possono non essere a fianco dei cattolici, contro f senza Dio. 


| 
Non soltanto è falsificata la verità, ma si è voluto offendere la 


e minacce impedivano all’Arcivescovo di l 


N. 3, 4 - marzo, aprile 
GIUSEPPE PALUMBO - Santa Maria 
in Cerrate: antica Basilica salentina 

quasi ignorata. 
A. G. POLVARA - Osservazioni all’ar- 
tista. l 
o 


MONS. CARLO ÀGOSTINI - Discorsi 


ùl-Sinodo - Roma, via della Concilia- 
zione, 1. Eð di Presenza, 1948. 
Pag. 64. 


Sei ammirabili e producenti Discorsi, 
quali possono scorrere dalla mente e 
dal cuore del beneamato Pastore per 
il suo Clero beneamato, Pango indagini 
pastorali e serene su questo nostro 
mondo non sereno. L’amore alla Dio- 
cesi vi detta sapienza di norme inspi- 
rate alla disciplina del Vangelo: lo 
zelo verso il Clero erompe ed ésulta 
a confortare, a sorreggere, ad alimen- 
tare la vita di apostolato, Vi interven- 
gono gli esempi dei Santi, che più par- 
ticolarmente consumarono se stessi, in- 
stancati, in un apostolato quasi incre- 
dibilmente operoso, ma notoriamente 
prodigioso: vi risplende il Divino Esem- 
plare, Gest, esempio, inspirazione, so- 
stegno Egli stesso ai Santi. Dall'uno 
all’altro discorso un aureo filo di con- 
tinuita avvince ad unità di struttura 
dottrinale e di pastorale intento pra- 
tico: la salvezza delle anime. ~ 


SAC. G. BELLINI - Il Catechismo delle 
Famiglie. Per adulti - Padova, via 
Roma 13; Gregoriana Editrice, 1949. 
Pag. 352. Copertina aritsticamente il- 
lustrata. L. 350. 


Ii rev.mo Autore ha meditato acu- 
tamente il problema catechistico, E ne 
ha derivato ispirazione per questo Ca- 
techismo, diretto a quegli adulti, che si 
vergognerebbero di prendere in mano 
un Catechismo per fanciulli, mentre ` 
non sarebbero in grado di trar profitto 
da un manuale scientifico di Religione. 
Posto in una giusta via di mezzo, que- 
sto Catechismo, dalla Dogmatica, alla 
Morale, ai Mezzi di salvezza, alla Li- 
turgia, effettivamente ridesta e avvince 
l'attenzione dell’adulto, che ormai co- 
nosce il mondo, ad interessarsi della 
materia religiosa e a trovarla, di pa- 
gina in pagina, sempre più rispon- 
dente e aderente all’insopprimibile bra- 
ma della verità e del bene. Gradual- 
mente condotto da un sapiente magi- 
stero di domande e di risposte, for- 
mulate con linguaggio facile e chiaro, 
lo studioso lettore indubbiamente si 
affeziona a questo indovinato lavoro, 
ricco di pregi e volto inoltre a retta- 
mente orientare circa il pensiero odier- 
no e questa nostra vita d'ogni giorno. 
Un libro come questo, entrando nella 
famiglia, ne sara l’amico sincero, il 
sicuro maestro, il consigliere fidato. Il 
bel volume, stampato inoltre a carat- 
teri chiari su carta eccellente, è com- 
pletato da un’Appendice di preghiere 
e da un Indice, utilissimo, delle prin- 
cipali cose trattate. 


SAC. ANTONIO M. ALESSI S. O. B. - 
Omnibus Ominia - L'uomo di tutti - 
L.LC.E., Berruti & C. Torino, 1949. 
Pag. 108. L. 150. 


Un libro di Don Alessi è sempre una 
festa. Scrittore di polso, e con gli oc- 
chi bere aperti su quello che succede 


li Commissario centrale per i rapporti 
internazionali Conte Santucci @ stato 
nelio scoiso mese in Egitto dove ha 
preso contatto con i Dirigenti A.S.C.I. 
Ha assistito con il Console Generale di 
Alessandria ad una Messa organizzata 
dai giovani in suffragio dei caduti del 
Torino e quindi al una manifestazione 
scout nella sede del Gruppo. Si è pure 
intrattenuto con i Dirigenti e con il 
Console italiano al Cairo- e dovunque 
ha trovato intensa attività scout ed un 
ambiente di viva simpatia. 

Gli scouts lell’Acireale II hanno or- 
ganizzato un pellegrinaggio al vicino 
Santuario Mariano per 80 vecchietti 
ricoverati in un ospizio di mendicita. 
Durante il pellegrinaggio stesso i gio- 
vani Esploratori si sono adoperati in 
tutti 1 modi affinché la giornata 
essere ripiena di serenita e di fede. 

La «Freccia Rossa» partirà da Mi- 
lano domenica 17 luglio, I 25 Rovers 
milanesi con moto « Guzzi 7%» attra- 
verseranno varie Nazioni lungo «una 
via di amore di 8.000 Km., per con- 
giungere i popoli nella pace, in nome 
del dolore delle innocenti vittime della 
guerra ». 

Attraverso i Rovers della « Freccia 
Rossa » i mutilatini di guerra lanciano 
al mondo il loro messaggio di amore. 

« Quando è caduta l'ultima benda, spe- 
ravamo di rivedere la luce: ed invece 
il buio è rimasto sempre. Ma non ab- 
bidmo pianto: altri ragazzi ci hanno 
detto che essi avrebbero visto per noi, 
camminato per noi; per non lasciarci 
soli. Ora essi se ne vanno: per un lun- 
go viaggio, da Milano a Oslo, attraverso 
Svizzera, Francia, Lussemburgo, Belgio, 
Olanda, Germania, Danimarca, Svezia, 
Norvegia, i giovani Rover-Scouts ASCI 
a bordo di piccole motoleggere Guzzi 
recheranno una parola rosseggiante del 
nostro Sangue e del nostro Amore: è 
la «Freccia Rossa della Bontà ». In- 
contreranno altri ragazzi Che la guerra 
ha straziato e porteranno loro il no- 
stro saluto. Noi ci vogliamo bene; 
anche se i nostri padri si sono odiati; 
vogliamo che tutti si amino e in nome 
del nostro dolore chiediamo pace fra 
gli uomini, I Rovers affronteranno di- 
sagi e fatiche per noi: non sappiamo 
come ringraziarli... a loro basta poterci 
donare un pod di sorriso e di gioia. 
Siamo certi che, attorno ad essi, altri 
vorranno, in tutti i paesi, porgere un 
dono per rendere meno triste la vita 
a quelli, che in ogni dove d'Europa, 
portano indelebili segni nelle loro carni 
innocenti ». 

Al Rover Moot che avrà luogo a 
Skjak in Norvegia dal 2 al 12 agosto 
to scautismo italiario sara presente con 
200 rovers: 15 pattuglie A.S.C.I, e 5 del 
C.N.G.E.I. Il contingente italiano par- 
tira da Milano con autopullman e se- 
guira il seguente itinerario: 28 luglio 

, 29 Witzenlansen, 

31 Helsingfor (traghetto èe passa 
attraverso la Svezia),-1 agosto arrivo a 
Skjak, Il medesimo itinerario sara se- 


Krusaa, 
ggio 


guito per il ritorno. 

Il campo internazionale di gare di 
pattuglie indetto dall’Associazione scau- 
tistica austriaca avrà inizio a Tragóss 
fl 20 luglio. Gli arrivi dovranno avve- 
nire entro le ore 12 del 20 luglio alla 
stazione di Bruck an der Mur. Le pat- 
tuglie saranno composte di 6-8 scuots, 
dall'età compresa tra gli ll ed i 18 
anni, e che siano almeno di D classe. 
L’equipaggiamento deve essere quello 
usato per un campo di pattuglie in 
montagna. Dopo la chiusura delle gare 
sara possibile campeggiare per altri 15 
giorni con Scouts austriaci. 


Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 
Spett. Soc. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
I* Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho il piacere di comunicarVi che 
il Vostro proiettore sonoro 16 mm/ ha 
ottenuto alla 1. Mostra Internazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 26 settembre al 10 otto- 
bre 1948. la Targa del Comune di 
Milano, per il migliore apparecchio 
16 mm. di rendimento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per ! risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i migliori auguri 
Vi saluto distintamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 
fto V Manna 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 


si può avere in diversi tipi o formati 
dal 
Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S. Zita 33 
GENOVA 


fer r ANNO SANTO 


finnovate in tempo ! vostri impianti 


CUCINE per Istitati Religiosi 
Collegi - Comunità - Ospedali 


- 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 - Tel. 390.979 
Via Babuino, 162-165 - Tel. 62.907 


Napolitano -Toring-Genova Varese- Meda 


oggi, Don Alessi, dai romanzi, dai viag- 
gi,, dall’ascetica, dalla didattica, dalla 
seciologia, ritorna qui ai bozzetti. E 
ne coglie una varia e_ricca fiorita, per 
trionfalmente provare, con il linguaggio 
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NUM. 28 


L'OSSERVATORP ROMANO DELLA DOMENICA 10 LUGLIO 1949 


FANIN 


SAN GIOVANNI IN PERSICETO, luglio. 


Geograficamente stamo a metà strada tra 
Bologna e Modena. S’incrocia qui la manie- 
ra più faziosa e intollerante del comunismo 
italiano. 

Recensiamo subito alcuni fatti dalla libe- 
razione in poi. Varranno a persuadere co- 
loro che non vivono in terra emiliana. 

San Giovanni in Persiceto è il secondo co- 
mune più popolato della Provincia bologne- 
se. Conta 22.500 anime. In città appena 6.500. 
Tutto il resto della popolazione è dissemi- 
nata nelle 7 frazioni. 

Ecco la configurazione politica quale ri- 
sultò dalle elezioni amministrative: 24 con- 
siglieri socialcomunisti e 6 consiglieri de- 
mocristiani. Non ci sono altri partiti in que- 
sta zona. 

Per meglio capire la situazione economica: 
di 5641 famiglie che compongono il comu- 
ne, 1.100 sono mezzadri, 3.000 circa sono 
braccianti ed il rimanente artigiani, impie- 
gati o professionisti. 

Miseria e disoccupazione costante, con- 
viene notarlo onestamente, non albergano 
nel comune di san Giovanni in Persiceto. 

Ciò premesso, eccovi qua alcuni episodi 
avvenuti dopo la liberazione per dimostra- 
re lo spessore della faziosità politica. 

In tuttò il Comune si contano 27 persone 
prelevate e uccise 0 comunque sparite. Due 
quasi martirizzati: Don Donati 
parroco di Lorenzatico, prelevato dalla ca- 
nonica, messo in un sacco e buttato in un 
macero; Don Reggiani, parroco di Anzola, 
ucciso nel dicembre ’45. 

Altri caratteristici prelevamenti fatti in 
pieno giorno e con tranquillità di azione. 
Il giorno 14 maggio del ’45 alle ore 13 ve- 
niva prelevato il sig. Renato Lanzarini, al- 
le ore 14 era la volta del sig. Francesco 
Mattioli e alle 23 del sig. Pasquale Carat- 


w tint. Queste tre vittime furono prese dalla 


loro casa è uccise. jia 

terivano prelevate dalla lo- 
ro casa di via Marconi le due sorelle Fio- 
rini. E così dicasi di Bosi Arturo, dei fra- 
telli Zanni ecc. ecc. Insomma tra prelevati 
ed uccisi se ne contano, ripeto, 27. 


OLTRE LA MORTE 


Questi prelevamenti avvenivano alla lu- 
ce del giorno. Tutti sapevano e tutti vede- 
vano. Eppure ancor oggi non è possibile dis- 
sipare la cortina fumogena del presunto 
mistero. 

Ciò st dice unicamente per far capire l’am- 
biente. Atmosfera pesante, si è scritto. 

E atmosfera pesante continuò. L’uccisio- 
ne di Fanin non è purtroppo lultimo epi- 
sodio. 

Non avviene qui’ come in altre parti sur- 
ricaldate dove una normalità viene rotta da 


moti sussultori sporadici od episodistici. Di- 
rebbe Nenni: qui siamo seduti su un Vul- 
cano. E continua la sussultazione non in 
quanto avvengano ogni ora soprusi e vio- 
lazioni che la legge colpisce. Oh, no. Tutto 


avviene, se eosì potessi dire, illegalmente 


dentro ‘la legge. Mi spiego. 

E per meglio spiegarmi ricorro ai sinda- 
cati liberi. 

Ai sindacati liberi si iscridvono coloro che 
non accettano la politica socialcomunista 
della camera del lavoro. In paese sit sa su- 
bito chi è il « crumiro» cioè il « traditore ». 
Giacchè qui non ci sono mezzitermini. Non 
è improbabile anzi che Vindomani mattina 
(poche ore dopo la sua iscrizione) il liber- 
sindacalizzato si trovi scritto sull’uscio del- 
la casa: «qui abita un crumiro» oppure 
« Questa è la casa di un traditore ». 

Come vedete in ciò non si violano aper- 
tamente e sfacciatamente leggi. Eppure crea 
un’atmosfera, si instaura un metodo di vio- 
lenza e di coercizione. 

Magari il maresciallo dei carabinieri farà 
cancellare la scritta sulla casa del libersin- 


dacalizzato, ma che conta? Ovunque egli va- 


da lo guarderanno male. Nell’osteria gli di- 
ranno che è un traditore, che è alleato dei 
padroni e dei preti ecc. ecc. Insomma non 
avra mai un minuto di pace. E siccome es- 
si cioè i socialcomunisti sono la stragrande 
maggioranza, il libersindacalizzato si sen- 
tirà stritolato da quella maggioranza ostile. 


LE SQUADRE DI DISTURBO 


Oggi gli iscritti ai sindacati liberi sono 
più di 200. Una cifra esigua, lo so, confron- 
tata con gli iscritti alla camera del lavero, 
Ma quando il giovane Fanin li fondò gli 
iscritti erano 4. Spe 

Saranno pochi, ma sono eroici. Hanne 
spezzato questo insopportabile diafram 
della faziosita socialcomunista. 


D’accordo, quando essi vanno al tavoro, 
Saranno scortati continuamente dalla Celé- 


re, come si fa con comuni malfattori; nei 
campi, mentre. accudiscono alle faccende 
ci saranno sempre due o tre carabinieri ar- 
mati che li proteggono; quando la sera ri- 
tornano la Celere li conduce fin sulla porta 
della loro casa... Questo avviene a Persi- 
ceto Ma quando questi gruppi di liberla- 
voratori ritornano o vanno al lavoro con la 
scorta in grigioverde trovano ovunque cap- 
panelli di socialcomunisti che buttano loro 
in faccia ogni vituperio orale. Non infran- 
gono la legge, d’accordo, ma creano una 
atmosfera. Costringono ad essere eroi o in- 
trupparsi con loro. 

Poi Vorganizzazione socialcomunista di- 
spone in questa zona di « squadre di distur- 
bo ». Sono gruppetti di operai con un capo. 
Tra di loro sono collegate da una disciplina 
pressocchè militare. Dispongono di cucina 


JIM LO SFREGIATO di Steve Sekeley 


invano il suo dottore. 


zionale. 
Cc. C. C.: per adulti com riserva. 


CINEM 


Il protagonista, Paul Henreid, per sfuggire alcuni suoi nemici, uccide un suo sosia, 
dottore in psicoanalisi con una cicatrice, Così potrebbe vivere in pace. 

Ma anche il dottore aveva debiti e nemici. Paul Henreid viene ucciso da costoro 
sulla tanchina del porto mentre la nave si allontana e Joan Bennet sul ponte attende 


Nella prima parte si avverte nel film un certo interesse, dovuta ad una attenta regia 
e ad un opportuno montaggio-tecnico. Poi tutto precipita nello scontato e nel conven- 


IL PREZZO DELL’INGANNO di Irving Rapper 
E’ un arido e crudo drammaea.earattereymusieale. Una ragazza, compositrice, sposa 
un violoncellista — che farà strada — dopo essere stata però guidata e protetta da un 
vecchio istrionico compositore e direttore d'or t 
L’ira e la vendetta del compositore- si riserva sul violoncellista innamorato al quale 


chestra: 


npo aver 


superato i Pirenei, verso le Alpi. Gli italiani aspettano la riscossa dei loro «assi». 


ambulante, di vettovagliamento al seguito, 
di camion per caricare le biciclette onde 
sottarle alla devastazione della Celere. 
Loro scopo e ragion d’essere sono queste 
famose «azioni di disturbo » contro i liber- 
sindacalizzati o attività atte a rendere pe- 
sante l'atmosfera. Non sono esclusi i pestag- 
gi come è successo laltra settimana all’ex 
segretario dei sindacati liberi Elvio Riccardi. 
Quando un contadino prende qualche 
operaio che non è simpatico alla camera 
del lavoro, ecco le squadre di disturbo le 
quali vanno a far chiasso sull'aia. Non pic- 


chiano, non ammazzano alcuno, d'accordo. 
Ma intimoriscono. Creano un'atmosfera. Il 
contadino la prossima volta, per non aver 
grane, andra alla- camera del lavoro a pren- 
dere gli operai anzichè ai sindacati liberi. 

Mi sono sforzato di rendere la parte ne- 
gativa della atmosfera persicetana. C'è an- 
che una parte positiva. C’é tutta la legisla- 
zione comunista e Vimposizione di sistemi 
comunisti nelle amministrazioni comunali, 
nell'ospedale, nelle fabbriche. Lo vedremo 
la prossima volta. 


LORENZO BEDESCHI 


RADIO NELLE STALLE 


appena debuttato con il successo che merita_verranno rivelati i precedenti di sua 
moglie. Ma la moglie, saputo tutto, uecide il valente compositore; il concerto verra ese- 
guito lo stesso, il violoncellista riporterà un enorme successo ma la moglie, Bette Davis, 
dovrà costituirsi. II! giovane concertista è Paul Henreid e Claude Rains il compositore 
e direttore d'orchestra. 

C. C. C.: escluso per tutti. 


CHANGO. di George Waggner i 
Appena film, che ha anche per sottotitolo, Canto dell’anima, ci 


‘siamo resi conto che, data la stagione, non si poteva richiedere più ad un lavoro cine. 


matografico quei requisiti d'arte o almeno di interesse commerciale che durante Plin- 
verno possono essere considerati. Con Chango la stagione cinematografica può essere 
ritenuta virtualmente chiusa. Perché questa fatica di George Waggner, autore anche 
della musica, rappresenta il prototipo del film estivo. Soggetti dei più banali, interpreti 
di minore importanza, realizzazione che si porta avanti con fatica. Chango, questo 
strano titolo, è ricavato da una canzone che la protagonista Ginny Simms canta nel 
solito locale notturno. Charles Cobwen é il protagonista: um vecchio baro buon tem- 
pone e generoso: Coburn è un ottimo caratterista ma come tale non ha la forza di 
pretense it ruolo principale; Hanno interpretato gli altri ingrati ruoli: Robert Paige e 


rtis. 
C. C. C.: escluso per tutti, VICE 


Avviene‘ naturalmente in America. Nella 
azienda « Carnation» famosa per avere la 
«Gran compionessa del latte» e seicento 
sceltissime vacche, di cui alcune discenden- 
ti (maschi e femmine) sono stati importati 
anche in Italia per costituire dei nuclei se- 
lezionati di prim'ordine. 

In ogni stalla di quell’azienda americana 
esiste un apparecchio radio, non per il per- 


_sonale addetto, bensi proprio per le vac- 


che. Mentre esse ruminano tranquillamen- 
te il foraggio ingerito nel panzone, ascol- 
tano compiaciute la voce della radio che si 
diffonde in sordina. 

Un’aria di festa inonda le stalle e tra- 
sforma in saloni gioiosi dei luoghi che noi 
siamo abituati a considerare con spregio e 
con nausea. 

A tanta raffinatezza potevano giungere 
soltanto gli Americani con i loro mezzi eco- 
nomic: illimitati-ed i loro criteri di gran- 
diosa organizzazione industriale. 

Qui da noi la stalla rimane sempre stalla, 
specialmente per i milioni di piccole azien- 
de in cui si suddivide l’agricoltura italiana. 

Non mancano, perd, neppure in Italia le 
medie e grandi aziende con stalle moderne, 
dotate di acqua corrente, spaziose, bene 
aerate e pulite. 

In alcune, ogni animale ha la sua va- 
schetta di acqua, presso la mangiatoia, e 
premendovi dentro ¢ol muso fa sorgere uno 
zampillo a cui si abbevera. 

Talvolta alle finestre son posti dei vetri 
azzurri, per tener lontane le mosche, le 
quali sono cieche, per la luce azzurra e 


quindi non entrano in quelle stalle che a 
loro appaiono buie. 

Purtroppo si deve lamentare che le stes- 
se cure, messe in atto nella costruzione del- 
le stalle, non vengono sempre usate, presso 
le medesime aziende, nella costruzione delle 
case per gli Operai addetti. 

Ad ogni animo onesto ripugna osservare 
in troppe grandi «cascine» l'abbandono in 
cui giacciono le abitazioni per i salariati. 

vi recate a visitare quelle meravi- 
gliose aziende di pianura, vı mostreranno 
le stalle gonfie di bestiame scelto, i campi 
coltivati rigogliosi di messi, t prati lussu- 
reggianti dove l'erba cresce d’estate e di 
inverno (marcite), i perfetti impiantı di ir- 
rigazione, la ricca dotazione di macchine 
agricole e infine la confortevole dimora del 
conduttore. 

Ma si guardano bene dal mostrare le abi- 
tazioni dei salariati essendo troppo stri- 


 denté il contrasto fra la loro miseria e la 


ricchezza circostante. 

Famiglie numerose di operai si accalcano 
in turpe promiscuità entro qualche stan- 
zetta e nella cucina fumosa. 

E dentro quegli abituri che attecchisce il 
germe della rivolta e nasce l'odio di classe 
attizzato poi dai rivóluzionari di professione. 

Bisogna riconoscere che in fatto di abita- 
zioni per 1 contadini, i piccoli e medi po- 
deri a mezzadria dell’Italia centrale hanno 
poco- -da invidiare verso le ricche aziende 
settentrionali. 

Nel meridione le campagne sono quasi 
deserte di caSe sparse, essendo i contadini 
riuniti nei boschi rurali Galle strette viuzze. 

Ovunque si impone il problema della ca- 
sa per i contadini, che non è meno urgente 
ed assillante di quello della casa per gli 
impiegati, anche se i giornali che si stam- 
pano nelle città danno la preminenza alla 
trattazione dei bisogni cittadini. 

Il progresso dell’agricoltura è bensì le- 
gats alla selezione delle piante, degli ani- 
mali, della meceanizzazione delle aziende, 
ma tutto ciò non può avvenire trascurando 
il fattore umano. 

E per legare alla terra uomo e la sua 
famiglia è indispensabile dargli una casa 
accogliente. 

Della radio se ne può fare anche a meno, 
pur stimando fortunate quelle vacche che 
in America l'ascoltano placidamente distese 


loro stalle. 
ANTONIO SPAGNOLI 
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La carovana del Giro ciclistico di Francia prosegue il suo lungo viaggio, in 
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ARPIA nata a Torre in Pietra nel 1938. Ha af 
t latte in 365 giorni e complessivamente in sei 
lattazioni Kg. 68721 di latte. Ha raggiunto ai 
| 3 
Kg. 60 di latte al giorno 
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i (James S. Russell, membro della C. A. per. la 
Energia Atomica, ha dichiarato che lë bombe 
aif atomiche in mano ad una nazione autentica- 
mente democratica non rappresentano un peri- 
| | colo per la pace). 
i AGLI ASPIRANTI CAV. | «La bomba atomica Ma poi Vatomica 
| oa | non è un pericolo, — considerandola — 
| E COMM. NONCHE’ | come la giudica ha un altruistico 
| parecchia gente...» lato che piace: 
| CAV. UFF. ! In questi termini . è quello d'essere 
i | nel Nord America anche un magnifico 
S Un buon parroco in quel di Novara è |. si esprime un tecnico mezzo per utili 
| giustamente preoccupato. Arrivano nella | molto eminente i di 
| gua zona lettere di Ordini Cavallereschi, | . scop t „pace. 
Militari, Ospitalieri, ecc. che per prima 
cosa chiedono una offerta filantropica e | Rende possibile Gruppi di tecnici 
| in cambio promettono con altrettanta fi- | — è vero — vincere già ne rivelano 
l lantropia, una onorificenza in piena rego- in modo rapido usi che assumono 
i la e senza economia di titoli e. di pennac- | ogni conflitto, forme insperate: 
chi. « Cosa ne dice puf? » « Esistono que- | ma, prevenendolo, va dalle macchine 
l re», direbbero a Napoli. Come posso ri- | € o piu deboli fino al più umile 
. spondere. favorevoimente quando penso salva il diritto. sbucciapatate. 
; che, se si va di questo passo, arriveremo f 
l a vedere f commessi viaggiatori per il Comunque pensino Ci. farà muovere 
i tale Ordine (e magari per più d'uno con- quelli che strillano navi, auto, aerei, 
i temporaneamente) col campionario delle | perchè lU America offrirà al medico. 
croci e dei gran cordoni, e relative tarif- Vha e se la tiene mezzi di cura: 
Un piroscafo da trasporte svedese ha urtato contro una mina ed es fe a scala mobile mostrate a parte. è preferibile i potrà far piovere 
affondato in pochi minuti. Nessuna vittima-umana per l'intervento Quanto alla Ss legittimita » altro gine- che ne dispongano di le, 
ety) praio. Si citano delie bolle, degli editti À pong sperder nuvole, 
sollecito di una nave accorsa immediatamiente. reali e impeériall, dél rescritti ducali e quelli che... sembrano scaldar le pentole 
cosi via... Colla stessa legittimità vorrei gente per bene. addirittura. 
f vedere per esempio se le città di Parma ; . 
e Piacenza esibendo quaiche editto duca- Un qualche scrupolo Siamo alla solita. 
p le di Maria Luisa d'Austria mandassero essi è sperabile comune logica. 
che — di che in fondo l'abbiano. Iddio, elargendoci 2 
da gualone Negli altri è incerto. a mani piene 
f Intendiamoci bene: fon si può negare, I democratici questi mirabili 
visto che le autorita governative lascia- se si decidono doni scientifici 
l no che quëštá“sottóšpečiė araldica fiori- almeno agiscono non può rivolgerli ~~" 
sca un po’ déntro e un po’ fuori della le- allo scoperto. che a nostro bene. 
galita, che ogni cittadino in regola con le 
tasse pud impiantare, invece d’una ta- E’ nostro compito 
; baccheria, Un ordine ċàvalleresco. Chi po- fare che portino 
i trebbe impedire ád un buon «travet» lo il b 
| che avesse la foftuna dl chiamarsi Or- solo venessere 
sini o Pignatelli o Doria, di fare quello non la rovina, 
che gli autentici Orsini, Pignatelli o Do- cioè che facciano 
| ria non farebbero miaj,icioe mettersi a le bombe atomiche 
4 capostipite di una azienda cavalleresca? servi in cli l 
; (Quando penso all’autentico Principe di od’ napia mica Rt 
Lusignano, di nobiltà regale storicamen- 
te ineccepibile che mori povero in un let- puf “\ 
potuto distribuire à ‘bagamento fior di au- 
tentici diplomi a tutti 1 bóttegai delUr- 
be! Ma era un vero signore: tutta qui : f 
la differenza). i tizia — 
Lo.so, stiamo divàgando, care don Giu- SRIARUCCI ‘con te 
il suggelio al loro CREDO — offerendo 
seppe, e lei vuole una risposta precisa, 
al Signore una primizia — sacerdotale: 
per i suoi parrocchiani arricchiti. il “4 
Senta, mi lasci pensare un momento. figlio Don Alfredo. 
Pud darsi che d’accordo con Benigno ROMA — Fra Lodovico dei Concezio- HELLA CARITA 
studiamo noi quaicosa. Per esempio il stor y 
« Cavalierato » o la Comenda della Cari- e 
ta. Non c'è In Italia quello — altamente — 
k rispettabile — del Lavoro? si acquisti — nel campo educativo e 
ass Pensi che bei titoli salterebbero fuori: °Spedaliero, — canta la prima Messa, 39 
sig. Tizio, Grand’Ufficiale della Carita per ™eritata, — nell'Istituto dell’Immaco- 
| aver dato lavoro ‘a cento disoccupati... ‘ata. — omorando, con questo lieto int- Ecco un altro caso che non abbisogna 
Povere e squallide sono le scuole della nuova repubblica indiana, ma Sig. Caio, Commendatore della Carita per Zio, — la città del suo cuore: Busto di garanzie parrocchiali o di segnalazio- 
anche li i bambini debbono sillabare le lettere del foro alfabeto. *V°" Offerto tutta la streptomicina occor- Arsizio. ni pietose. Lo sto vivendo io stesso per- 
rente a un padre di famiglia tbc. t i i i 
; MONTEORTONE (Padova) — Saluto Chè conosco da lungo tempo le disgrazie 
E ci rubassero pure l'idea; tanto me- s 
glio. Vedremme | Cavalieri del Cottolen- don Enrico MIGLIAVACCA, — novello che devastano l'esistenza di PADRONI _ 
go, i Commendatori di Don Calabria, i Sacerdote salesiano — cordiale amico, GIUSEPPINA - VIA MARCHESI - fab- 
l Gran Cordoni di Don Facibeni. Che fio- semplice, alla mano, — incapace di bat- bricato B - Genio Civile - PARMA. 
ritura di vera « honorificentia populi no- tere la fiacca. — Le anzidette virtù « mi ii marito, dopo aver preso parte alle 
Í stri »! _ furon conte» — (direbbe Dante) al- dure vicende guerresche dell'ultimo ven- 
Vepoca del fronte. tennio, stabilitosi in Asmara, fu dato pri- 
a que genere sare A 
senz'altro garantita l'inserzione sul Libro MONZA — Emma, Fernando, Maria 90" andes 
d'Oro delia Vita, invece che sul litro Grazia ORIOLI — gid formavano insie- Campi O! concentramento: 
mastro del ragioniere capo dell'Ordine me con Francesco — un bel quartetto Rientrato in patria nel 1945 trovò la ca- 
Tal dei Tali. d’ottimi figlioli, — quand’ecco vedon sa distrutta e la moglie con le due bam- 
Non bisognma lasciar cadere l'idea, ca- giungere di fresco — PIERANGELO bine, miracolosamente superstiti, MA 
ro Don Giusèppe. _ MARIA, quinto del gruppo — di cui at- PRIVE DI TUTTO. Le sofferenze gli ave- 
PUF testa il florido sviluppo. — Ai genitori vano spossato il cuore. Con gli stenti co- 
Angelo e Maria — il nostro augurio va minciarono le malattie insidiose. Una 
con simpatia. bambina è colpita da paralisi infantile, la 
AGLI AMICI POETI BRISIGHELLA (Ravenna) — I nostri Moglie da nieur Egli a. dopo aver 
auguri pid sinceri e schietti — formu- lottato col male, giace dallo scorso dicem- 
I. A, (Subtaco) — La poesia che ab- liamo con viva simpatia — all’ingegner bre in un letto di ospedale per pleurite 
biamo esaminato, — pur essendo di Luciano BARTOLETTI, — che sposa ©" versamento ed infiltrazione polmo- 
tipo sorpassato, — ha un pregio che CICOGNANI Anna Maria. NATS 
' schietta, evidente. re 
soluto bisogno. di un buste ortopedico e | 


La tragica sciagura aerea nel cielo di Bari ha provocato una trentina 
di vittime, di cui alcune ancora sepolte nelle acque. 


FESTE IN FAMIGLIA 


BURIANO (Grosseto) — Pier Giorgio 
il primogenito — è nato a Botti Vito. — 
n nome sintomatico — è auspicio ga- 
rantito. a 


MONTEMURLO (Pistoia) — I coniugi 


ASMATICI 


vi liberano dall’affanno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


due coniugi di supernutrizione costante. 
intanto i debiti li soffocano: nessuno vuol 
più far credito a questi paria che si sọ- 
no rivoiti a me... 

Ma che posso fare io senza di voi? 
Farete voi morire d’inedia un buon sol- 
dato, due piccole infelici e una madre 


sventurata? lo credo fermamente di no. 


Ed ho promesso che interverrete. 
BENIGNO 
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